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LA MAGGIORANZA 


1 deputati qui giunti recano con sè ta 
persuasione il paese attendere principal 
mente dalla Camera che si compia l’opera 
della risterazione della finanza. e del ‘cre- 
dito. C'è dapertutto stanchezza di lotte. po- 
litiche e niuna speranza di un pronto rior- 
dinamento de’ partiti. La confusione è giunta 
al punto che di partiti ‘disciplinati, saldi e 
costanti quasi non sî parla‘ più che'come di 
storica reminiscenza; e si crederebbe di otte- 
ner un soddisfacente: risultato mettendo in- 
sieme una maggioranza, intenta a sostenere 
i provvedimenti, di finanza. lu 

Questo disordine de’ partiti non è «però 
un fenomeno politico particolare dell’Ita- 
lia, Lo si osserva ovunque, in Inghilterra 
come ‘in Francia, a «Berlino come a Vienna. 
Nuovi interessi sono sorti, molti ‘pericoli 
sono cessati ed altri spuntano sull’ orizzonte, 


Sarebbe, vano consiglio il. pensare di 
raccogliere ‘una ‘maggioranza vintotno ad 
una teoria politica od un’ idea ‘ammini- 
strativa. Tutte le menti sono ora rivolte 
al problema finanziario e tutti sono con- 
vinti.che questo bisogna sciogliere innanzi 
di accingersi ad altre discussioni. Rico- 
nosce ' anche la' Camera questa verità? 
Se la riconosce, proceda risoluta, con 
l'occhio interito. allo scopo, che deve rag- 
giungere, anzichè a’ partiti per mezzo-dei 
quali lo si dovrebbe raggiungere. Non si 
può pretendere di costituire un partito 
compatto e solido sulle provvisioni di fi- 
nanza , bensì si deve promuovere la ifor- 
mazione d’ una maggioranza ‘per appog- 
giarle e farle trionfare. Perchè quantò è 
difficile ‘l' ordinare de’ veri partiti parla- 
mentari, con programmi distinti e ben de- 
lineati, altrettanto ci parrebbe dover tor- 
nare facile il riuniréè una schiera pode- 
rosa di deputati, la .quale si proponga di: 
far ogni sforzo per salvar le finanze :ed il 


crede che Ja libertà degli scambi sia una li- 
bertà pura senza restrizioni, com” egli è un 
puro studente, senz’allro. Noi qui non vogliamo 
erudirlo, e lo rimandiamo alle mumerose opere 
seritte in proposito, a cominciare da Adamo 
Smith finò a Cobden, Crediamo ‘élite il mini- 
stro d’agricoltura abbia ben fatto a chiamare 
l’attenzione del Consiglio industriale sugli ef- 
fetti che i trattati di commercio ‘hanno ‘por- 
tato all’ industria nazionale ; tanto per cono- 
scere fin dove i reclami dei protezionisti siano 
fondati, quanto ‘le industiie nazionali abbiano 
sofferto in questo periodo transitorio, quali le 
industrie che si sono ravvivate. Quanto allo 
studente, studii. 


‘CORRISPONDENZE ITALIANE 


MicaNo, 7 marzo, — Questa mattina avevo pro- 
prio deciso di cospargermi il capo di cenere, e pic- 
chiarmi il petto con un grosso macigno come il San 
Girolamo di Palma. Una felice ispirazione:mi fece 


ritardare il sacrifizio ‘del ‘mio crine, ed ho preferito . 


di vivere anche oggi nella impenitenza, - 7 
Già, come sapete, .il carnevalone di Milano,.al 


Il Mulino reteando gettava coriandoli e confetti, 
CADA nessun contatore che ne misurasse la quan- 
tit. ) 

Il Baliatico poi, con.certe lunghe .pertiche a sac- 
chella, come. .quelle che i fedeli riempiono nelle 
chiese, dopo il fervorino del predicatore, intascava 
quattrini; chè i Principi ne diedero i primi il buon 
esempio. dr 

I giornalisti non avevano nemmeno il cavallo di 
Don Chisciotte, mà percorrevano . le vie a piedi, 
vestiti da carote, con collane‘e peridenti di palle 
di tutti i colori.. Ebbero ‘un premio, ma premio 
affatto pedestre. 

Ora ripiglio per .lo-4meno la seconda coda del 
earnevalone. 

Immaginatevi una doppia fila di carrozze che 
dalla piazza del Duomo Si svolge nelle sue spire 
come ‘un serpente fino alla piazza d'Armi, A me- 
moria di Meneghino, non fu veduto ‘tanto ‘concorso 
come ‘ieri; il tempo era ‘un ‘po’ freddo, ma bellis- 
simo. 

Il Duca e la Duchessa d'Aosta percorsero più 
volte il Corso, seguiti dai cento cavalieri che ave- 
vano figurato nella Carovana, e vestiti ne’ loro 
variati e brillanti costumi. Alla destra della por- 
tiera cavalcava ‘il marchese Luigi Fassati, ed alla 
sinistra il marchese Emanuele D'Adda, amendue 
ufficiali di cavalleria. 

Sopra due Stage-coach a tiraquattro, era Gian- 
duia e il suo seguito, i rappresentanti «del -Muni- 
cipio di Torino, il Comitato del carnevalone di 


si;.txin giorno no;per la frequenza dei sequestri. 

L'Ancora, giornale clericalissimo, scritto con tanta 

parsimonia d'intelligenza da essere meglio ehe foglio: 
periodico, fungo che nasce e muore all'ombra delle 
sagristie, Altri giornali, umoristici 0 meglio di ca- 
ricature di poca-levatura, ed alcuni buoni foglietti 
musicali. In cornplesso, la stampa bolognese è piut- 
tosto fra le buone che non. fra le peggiori d'Italia, 
Ja sua ‘irradiazione & soltanto regionale, come av- 
Viene della stampa «delle principali: città, se si cc- 
cettua qualche giornale «lella capitale, come sa- 
rebbe il vostro. Nonostante, come Bologna fa capo 
alle Romagne, al Ferrarese el a parte della pro- 
vincia modenese, per influenza nnorale © materiale 
È città la cui attitudine politica no va megletta. 
1 bolognesi ‘sono per carattere i: parigtini d Italia ; 
i nostri birichini hanno ‘l'indole identica del gamn 
parisien, quasi avessero nelle vene il san,SU® dei 
Galli Boi che venne qui a mescolarsi agli etruschi. 
Svegliato ‘ingegno e coraggio temerario. Il pop la 
è superstizioso, qualità di razza che gli sarà ve- 

nùta dall Etruria , Za madre delle superstizioni , 
come la chiamavano i romani. Basta assistere al 
concorso delle ‘genti nei giorni dedicati alle molte 
reliquie di santi ed alla festa della Madonna di 
San Luca per esserne convinti. Mi si opporrà l’o- 
stentazione irreligiosa di una parte della giov: antù: 
e le frequenti proteste “dei materialisti ; .ma .sic- 
come vedo codesti volteriani fare la fortuna...del 
lotto spiegando sogni, ed empire le tasche del. si- 
gnor' D'Amico magnetizzatore, che guarisce & Mi i 


lo) la libertà non ha più avversari .ostinati «che credito dello Stato. tar Dion E Ma Cone LEICA) A ona PA dopo i1 | mali, purehò l'amsmalato gli mandi un capell.o ed 
ni inneggino al dispotismo, ma Je quistioni È 3 quest intento che ora debbono es- | cilio tirolese, doveva morire a mezzanotte în punto ; | pajjo di ‘Corte Da ian] vilae evi dice dheta un biglietto da cinque lire, VEDE che aperao 
de sociali prevalgono in molti casi alle poli- | SeF® rivolti gli studi e l’opera. degli uo- | io mi ero preparato a veder comparire , cinque | ;1 (Consiglio' dei ministri. 1 bolognese “Ti prat mi Da e a 
ca aa i disono no parli cho mini polti che nonsono iooeggati a | sil pri il Gi, sno et, Pe |‘ Cio a gir um po, di dt | i go ce vo Jan Fl co 

i comunione d'idee politiche avrebbe ‘potuto | ife © dispetti personali. ‘Volendo di più, si Alani ste cacciar fuori»la gente dalla sala ficions all boca apanr: I busdli furono ei a Parigi, trovate qui degli ‘£lementi- rivoluzionari 
Chi tener riuniti. E° arrischia di correr dietro alle utopie e di | delle Cariatidi, come Cristo fece coi mercanti che si ile cip si Spartani. O an) si s9re) pronti a rumoreggiare cd a noi salina 
Laonde non facciamo:le'meraviglie d'una | Acerescere: quella confusione; «che fu ..ca- | Re SERENE Ae duo quanno | Scano per compiere la conquista morale della pa- Proiena  pepolito; timida e pusil- 

a) situazione ch'è il portato delle conitizioni gione precipua della, sterilità della Camera | fino a eli sole venne a richiamari all'ordine, ed RA Rai ea pa Janime, proprio come la Vouryesisie d'épiciors.della - 


odierne; bensi procuriamo di .attenuarne 
le conseguenze, cercando quali »idee, quali 
principii, quali generali interessi abbiano 
tant’efficacia di formare una maggioranza 


. parlamentare. 


Questi interessi, questi principii ‘e que 
ste idee ;si riscontrano ora. esclusivamente 
nella ‘quistione ‘finanziaria. 

Bando alle illusioni ! ‘L’on. ‘Sella si può 


nello scorso anno. 


—_—_—_—______——e__- 


La Nazione ‘vuole. ad ogni -costo’vedere pro- 
tezionismo nella lettera del ministro Castagnola 
al sig. Scialoia. Dopo averci appreso chei 
trattati xdi commercio, si stipulano senza .cor- 
rispettivo «e pel solo - piacere .che.si prova a 
stipularli, senz’alcun riguardo alla condizione 
economica e .produttiva dei. paesi contraenti, 
oggi ci dona una lettera d’ uno studente, il 


a ricordarci che il tempo della saggezza era‘ar- 
rivato, 

E questa è la prima coda, 

La seconda èil corso d’oggi, corso ‘di gala, corso 
nel quale anche chi ha buone gambe deve mostrarsi 
affaticato, affranto e sdraiarsi in carrozza, foss’anche 
d’un solo ronzino. , 

"Ma prima li descrivervi questa coda, ‘due parole 
sul getto dei coriandoli di ieri.e sulle mascherate. 

Questa costumanza milanese va perdendo del suo 
delirio brutale, e si.ingentilisce. Ai confetti di.gesso 
si sostituiscono di mano in mano quelli del Cova, del 


larsi nella Carovana del .Gran Rabadan? 


ICAO 


ni 


(E:B.) Borogna, 3 marzo. + Domani gramcorso 
di.gala .con.intervento di comitive ‘in costume, ve 
la .sera., rogo del carnovale; i bolognesi, senza 
aspettare decisioni del Concilio , si. sono dichiarati 
ambrosiani, e gli allungarono di tre giorni la vita. 
Il carnovale fu allegro ‘ed ‘animato, ‘e per l’aspetto 
di questa città tutta a portici vi mantenne un ca- 
rattere pittorico e singolare. 


mente dei bolognesi essere dessi : 


Senna, pronta al brontolare e prontissima al -rin- 
cliceva .arguta- 
Buoni canonici 
è cattivo Capitolo. Entusiasti coraggiosi, iracondi, 
intelligenti, spensierati, spenderecci, accorti e su- 
porstiziosi. si 

Con questa miscea di qualità si fa del vhene © 
del male, ma sempre a sbalzi ed esageratamente! 
— Infatti Bologna diede ottimi e pessimi esempi, 
e per chi esamina attentamente l'indole «di questo” 
popolo e le circostanze in cui agì dal 1881:n qua, 
vi trova facilmente la-spiegazione delle sue diverse 


tanarsi. Un ‘esperto giureconsulto 


i iderare e l’ultimo -de'mini- RA a da - | Puricelli, del Biffi, che lasciano buona memoria di L'Amico del Popolo, giornale che sì vanta di|} attitudini. le quali, in apparenza, appaiono. vere 
pegno I nata a Lr sant RR "n pre n n SRO 34 sè esi accaparrano la riconoscenza dello stomaco. | essere canaglia (così almeno stampava nelle pro- anomalie. Una fazione attiva, pochi ‘individui pur- 
stri di finanza de nostro a ito. + egli i E È o Rupe È seta gene È cid non vuol dire che su qualche verone non prie colonne) trovò modo di spargere fiele, anche !| chè dotati di intelligenza odi carattere e 
trova una maggioranza che ‘lo appoggi ed | NO JO: 908 1 0; sarà | si gottassero con vero‘accanimento i coriandoli dei | nei giorni dedicati alla schietta allegria, con in- hanno sempre bastato per 'signoreggiare. la P 
ottiene coi suoi provvedimenti di ridurre di grandi promesse, ‘ma è ‘giovane; ‘si vede | nostri avi in tutta la ‘oro semplicità. Nella casa del | ‘suilti alla sociétà ‘aristocratica ‘e motteggi all’’eser- | ‘blica opinione, o. per essere più esatti bastarono 
i x 3 og para ch’egli è davvero appena iniziato ai rudimenti | conte Arese, per esempio, il Duca e la Duchessa | cito, il quale rallegrò col ‘suo' intervento ‘i ‘sotlazzi | sempre per farla ammutolire. Altrettanto è comune 
ne il ‘disavanzo li corfini ‘così ristretti che | dette scienze economiche, se quella ‘lettera'gli | d'Aosta, con îl loro seguito, fecero mirabilia ; sfon- | maseherati. Ne seguirono’ duelli : ‘com un maggiore | nei bolognesi il ‘coraggio guerriero, altrettanto è 
non possa più inquietare, ‘osi sarà forzati | Ta-prototto un senso iti meraviglia. Targhe | darono non'so quanti, capelli de’ due.sessi, fecero | dei bersaglieri {bolognese di nascita) chie tagliò'un || in essi scarso il coraggio civile; questo fatto, pro- 
di subire. un muovo sistema ed. entrare in! mamme ha la scienza, e ‘ai suoi poppanti dà larghe breccie nelle crinoline:e-forzarono ‘a’ cader | dito;al.suo avversario, ed.un, secondo con un cit-|| venga da indole naturale, o proveriga da Tungò 
sa il latti c i dice di bocconi i più intrepidi lottatori. Più tardi, verso le | tadino ; altri scontri dovevano aver luogo, ma fu- | governo pretino, deve notarsi, e spiéga ancora 
una muova via. quella ‘della carta «gover- {| SPeSS0 11 ta! ime. Come mai, dice lo studente, È a PE SEN; ] I a Ù 
î 9 g fer {| proprio nella terra del Bandini, venirci a dire ore A S.M. JCh onorò di sua visita il conte Ise rono schivati. || come le influenze potenti un giorno sieno comple- 
È 3 o Si n x }andini, v : deri Rio nile. o È x lafieg arie i SRiote 
nativa 0 degli assegnati, cho sarebbero commi e ds del i | sé meg, a li, ch ba dpi | mil o rd e que ee pe e 
: s nistro sono «idee. municipaliste piemontesi,; ed | il largo censo e la propria energia pel bene del no- | assennato articolo, nel quale invita la staripa bo- loro il coraggio civile per difendere il patrono con 
ulen, fors'anco peggio. | il-Castagnola‘è ‘lo «strumento forse \inconsape- | stro paese, gli è senza dubbio lui. Ed oltre la for- | Tognese ‘a fare adesione al gitrì d'onore testè ‘ini- | Ja voce e la penna a-viso scoperto, finita che sia 
E Tutti i conati sostenuti ‘sinora , ‘tutti i | vole dal‘Sella e del-Lanza. Eceosil ‘secreto ed Lo i figli Le dei quali'è ufficiale di | ziato ‘da ‘quella ‘di Napoli ; ‘è desiderabile ‘che | Ja haitaglia dell'entusiasmo. — Il Minghetti è 
i pri- y ii ‘fatti ip” P " oravosi | il vero spirito della ‘lettera : vera ‘stato detto | cavalleria e "altro nella R. marina. stampa ‘e’ gioventù ‘del paese ‘accettino ‘l’invito; (e| senza confronto di gran lunga superiore per in- 
Ted tontativi Pre ed i provwedinenti gravosi || “e il'Cas tagniola “invece! era ‘ligfe) E che, Le mascherate ‘che ebbero' premi ‘furono quell ‘| sia Aradotto in fatto sì lodevole concetto: Lo stesso | ‘telletto ‘ed istruzione ‘a FATE Me) politici atua 
0, la adottati ebbero ‘per ‘iscopo ‘di preservare soggiunge la Nazione, forse è il clima di Go- del Pilugello, dei Tritoni, del Mulino e del Balià- | giornale riconosce che da legge attuale accorda ‘alla | dato la moderna Bologna; egli ebbe in paese-una 
i ui il paese dal flagello della carta  governa-!| nova che fa gli uomini partigiani della libertà 100» Da Ain porla frlpio ada stampa ‘un ;privilegio ingiusto per la irresponsabi- | legittima, giustificata, e larghissima influenza; que- 
È È L Il FER ; ì 1 PESRTISA gusto. Il Filugello, ossia la Ricchezza lombarda, | lità dello scrittore che può, volendo ; nascondere | sta gli venne meno ad un tratto e per quella ver- 
è. tiva ‘e di tutelarne l’onore,call’ adempiere || di commercio ? Osservazione piena di spirito. | componevasi di un carro, il cui primo comparti- | l'anonimo suo dietro ad un gerente posto a guisa | satilità 6 SE RISI PARATE 
jorà i gl'impegni assunti. ; || Ma Genova è un.gran centro di commerci, Ove | ‘mento conteneva grossi bachi della quarta muta; | di fantoccio, ‘1 Belgio © l'Inghilterra , paesi libe- egli un a Th negico a reni 
ret Ma ora conviene abbracciare una riso-| della «libertà si ‘apprezzano ‘i benefizi. Che | ed il secondo, il bosco nel quale stanno costruendo | rissimi, hanno leggi assai ‘più provvide della ‘no- | simpatico all’universale, e per avere anche "com- 
ted c luzione terminativa. Non è ‘uistione di) monta? Non havvi, che il clima di Firenze che | il meraviglioso bozzolo, I signori di quella bigat- | stra, e ‘per quanto la-buona o cattiva stampa sia | messo l'errore di essersi formato una clientela con 
la. Pu iSuone CL produca i veri e buoni economisti come quelli tiera, erano. essi pure trasformati in bachi, e i due | sempre frutto della buona 0 cattiva educazione del | con troppo esclysivismo, e. composta di uomini 
Uh, una ‘dose maggiore ‘0 minore di’ libertà, || della Nazione. {| battistrada, avevano sul bonnetto una farfalla del || popolo,, a noi ;pare che essa non debba \ad ogni | probi ed onesti, sì, ma più dottrinai che pratici. 
fivito di una riforma anzichè di un'altra, ii sim-!| “Lo studente ‘di èconomia, quantunque sulla} filugello (ad ali spiegate. * ; modo, per l'insulto «e per la calunnia, godersi im- | Pepoli, per la sua posizione sociale, la sua paren- 
patio e di antipatie personali, di relazioni || terra del Bandini, mostra, di non disedere || 11 Marca, dei. Trilani.era anch essa d'un galere | munità, negato al cittadini che parlano, o scrivono | tela, la versatilità del suo ingegno, la bonarietà 
i I più 0 meno intime ‘di nartito’edi gruppo || un concetto esatto della teoria del libero scam-| pi uit tea di prio) Di ina det | "ole al Moto i ‘pubblica ‘in ‘Bologna ll Dai er FARO, 
sj sv Dite PP° | bio, nè delle necessarie modificazioni a cui va! à Sava, erano stati distribuiti Ali Bo al“ Almeno» GI ‘PUBRASR TA ORTA IA ha-godito per un tempo un’aura di popolarità in- 
di parlamentare; bensì: dell'interesse massimo || csogetta 1 ni 5 A Lan 3 rà Sie] bastoni ad amo, i quali pescavano nel mare Tri-|| Gazzetta dell'Emilia, foglio moderato, e l'Indipen- |: contestata; la perdette egli pure ad un tratto; ma 
n 97; dello Stato, del ‘suo. credito e-del suo te-| getta la pratica sua «applicazione, nè delle) | tonico, de’ pesci il cui ventre: era ripieno di dolci | dente, più spesso oppositore che ministeriale», ma |-se il-Minghetti 1° ha in parte perduta per essersene 
glia, i 3 {| ragioni per -cui»si fanno!trattati di commercio, prelibati; e la Duchessa d'Aosta. pescò .essa pure | pure redatto costituzionalmente , 1° Amico del Po- | troppo poco curato, il Pepoli certamente la perdette 
ia Pa- SOFO. . nè dei criteri che debbono presiedervi. Egli | con molta allegria. polo, accennato più sopra, © che si legge un giorno | per essersene curato troppo. L : 
Maia s 
ogata | O PP——T—_—T] iibie 
pa ee 7 TICRSRENE TE rece ne 
va în Ri 28 . i DA ERRE A or WEAR i 
. ; enni e) Il: tintore non ‘chiede nulla di meglio 1\Eil | per ben cinque-anni in certi locali ad uso del Interviene -il padrone: di casa, il. quale so- | tende— ha avuto la previdenza d’ introdurre 
gi cd APPE NDICE padrone di casa sì chiama quasi ;fortunato: di | suo commercio, senza ,pagare un parà. di: pi- | stiene che.il chiosco è doventato. di sua. pro- | nella. seritta. 
vige Loi non essere.stato condannato a pagarilui qualche | gione. Il solito tribunale , chiamato a decidere |.prietà perchè! costruito sul suo fondo (fivum |. Portata la cosa innanzi ‘al tribunale conso- 


© gione scaduti ? 


CI PIRANZA A SUAZ.R VIURYORA 
Impressioni di viaggio 


si sacri ù 


N buon tomo ‘perduta, finalmente; quella’ 
“preziosa virtù che «io e-voi ‘avremmo perduta 
molto ‘tempo ‘prima, ‘chiama;il tintore vin. giù- 
ilizio; cioè innanzi ‘al tribunale «consolare, co- 
stituito da membrirdella-colonia italiana e.pre- 
Sieduto ‘dal console. 

Pil tribunale dondanma il convenuto... va. 
che? "A pagare l'importo dei»semestri di pi- 
Oibò ! Lo. eondanna a slog- 
giare ed a lasciare vuoti e liberi i locali della 
tintoria entro'quindici giorni y-ritenendo. con 
ciò soddisfatto il suo debito. a 


cosa al ‘suo’ inquilino; Contenti tutti; due, dun- 
que, comée:pasque! 

Ma la cosa non'ifinisce li! Il nostro onesto 
concittadino ;! poichè hautrasportato. altrove: i 
suoi penati tintorii,»esaminando vi registri: di 
bottega; trova d’avere ;tinito molta roba al. suo 
|{ex-padrone «di»casa;; esda ;sollecito negoziante 
e buonvmassaio,: gl’invia la sua «brava fattura 
vin regola ; per‘qualche: centinaio di. franchi , 
invitandolo «al pagamento. 

“Etarabo, ‘ricevendola, crede. di sognare, rodi! 
«cascare dalle muvole ;;ve si mette «a gridare : 
harami taliani! cioè : ladron d'italiano ! Ma, 
maturalmente, non pensa ra pagare. 

“Il tintore:y allora, sapendo; che, grazie. a 
Dio; c'è vuna buonargiustizia anche in Egitto, 
ricorre alla-sua volta al tribunale. ;E. il tri 
diunale condanna 1’ arabo)a pagare: Il importo 
della roba!itinta.;; perchè;, in. giurisprudenza , 
un-debitodiquido: non si può: mai fondere con 
sun credito mon diquido. , 

\\\ Signori, questo: atterello mon; è! ana. para- 
bola; è storia vera, storia-moderna. 

‘Secondo esempio; —Qmi si «tratta *d’ un 
droghiere , di nazione svizzero , il quale sta 


la questione \profferisce una: sentenza con- 
forme a, quella \profferita , nella. lite, promossa 
contro il tintore. Il. padrone di. casa.è arabo 
anche qui ,..0;, per dir meglio, è copto, cioè 
vero egiziano di razza antica, e-cristiano., 

Ma il droghiere, poichè ha ottenuto d’andar- 
sche senzasborsare.un quattrino, pensa;che;sa- 
rebbe una,gran bella cosa se riescisse anche a 
cavarequalche quattrino di tasca al suo creditore 
stesso:.Oh:! la cosa non è poi tantodifficile ! 
Egli aveva fatto costruire nella corte ‘attigua 
alla. bottega. un piccolo chiosco, non.più, largo 
di quattro palmi quadrati, una baracca .sem- 
plicissima, messa insieme con quattro favole 
tarlate, per lo spaccio di liquori. al. minuto. 
Lascia quindi che il padrone di.casa affitti di 
nuovo la bottega ‘ad un altro droghiere, lascia 
che questi visi installi comodamente, e; poi 
gli. arriva addosso con una proibizione in forma 
legale di usare del chiosco,«... 

—Ma io 1° ho preso col resto dei. locali — 
risponde il nuovo pigionale. 

— Il chiosco è mio! {l'ho fatto costruire 
io, e intendo disporne a, modo mio — replica 
il vecchio pigionale. 


et immuratum !) 
Il tribunale consolare; chiamato a decidere, 
ritiene il chiosco quale proprietà . dello  sviz- 


zero, il quale è in diritto, pertanto, di; por-' 


tarsélo.via. Ma: il nuovo' droghiere n’ha grande 
bisogno, e osserva che senza di esso non avrebbe 
presa la bottega. e minaccia di. promuovere 


vuna dite! per. risarcimento. di danni ove il chio- 


sco venga tolto. A 
E.il povero: copto, sapendo come vadano 


‘atfinire»le liti cogli europei, preferisce sagri- 


ficare duemila franchi per comperare ciò che 
nen ne vale: duecento, non solo, ma che a ri- 
gore di buona giustizia era già suo, e come 
padrone di casa e come creditore. 

Anche questo fatterello è rigorosamente sto- 
rico;. e ripetendo la frase predilettà dai gior- 
nalistì; dirò che è. anche palpitante d’ attua- 
lità. i 

Terzo esempio. — 
fectum ! 

Un francese prende, a pigione un bel quar- 
tiere, e come è di prammatica, mon paga la 
pigione, malgrado, certi patti espressi, peren- 
torii, che il padrone di casa — arabo, s'in- 


Omne trinum est per- 


“di chiudere gli atti, il quartiere viene ceduto 


lare; non si trova modo di condannare l’ara- 
bo, perchè i patti sono chiari ed espliciti, nè 
ammettono cavilli. Non potendosi, quindi, fare 
di meglio, si trascina in lungo la lite; ma 
quando non è più possibile differire la prola- 
zione della sentenza, ecco sapraggiungere una 
grande. novità. che. arresta ogni atto giudiziario 

ll pigionale valendosi d’una facoltà stipu- 
lata nel contratto, ‘ha ceduto il quartiere ad 
un greco. Il tribunale francese non è dunque 
più competente; e bisogna iniziare la proce- 
dura innanzi al consolato greco. 

Quando anche quivi si è giunti al momento 


ad un austriaco. E marche! al consolato au- 
striaco. * 

Dal consolato austriaco, a tempo opportuno, 
sì passa al consolato spagnuolo;, eda, questo 
al consolato italiano... E intanto nessuno paga 
la pigione al mal capitato padrone di casa, per- 
ché la lite è pendente : sub judice lis est! Fino 
a che il meschino riflettendo che v' ha ancora 
una dozzina di consolati, disponibili, si rasse- 
gna srinunziare alle sue ragioni, e ad acco- 
modarsi alla meglie colla parte avversaria. 


| 


TR $ 


Il generale Cialdini nel tempo che dimorò fra | all’infallibilità, la Framcia invierà ‘al Concilio un 


noi era; come,si meritava, amato e. stimato dalla | ambasciatore, e se il Papa rifiutasse di riceverlo , 
i delibererehie su ale cho 10° Mimato a 


popolazione, serviva di salda guida alla parte mo- 
derata, e la sua prrtenza; mon senza buòna'ra- 
gione, soddIsfece di molto i radicali..In quanto ai 


la Francia delibe 
farsi... 2 
‘Informazioni da. Roma , attinte a buona fonte, 


l'Opinione © dichiarano che il’ governo francese si 


Keue pibrinda jisorté. Però il Gi 


a voluto separarsi senza I esi 


ndo i membri del 


prefetti, il governò commise l’erroré di preoccu» | smentiscono; d'altra parte , Jerinformazioni dele nélle 4 rispettive pr 
Po) 3 


parsi pochissimo della loro scelta. Infestata dai 
Tadri è dagli assassini,  dacehè: cento dirditi sicari 
erano bastati ad intimorire questa ditta di cento 
mila anime. (locchè ancora noto in appoggio di 
quanlo preééde) Vetine il Magenta ‘alla prefettura. 
e con mirabile energia ne liberò in pochi! mesi dal 


flagello — poco dépo morì. — Bologna gli eresse |, stampata esattamente in Francia, nè la retti-' 


um monumento; ritonoscente del berie fatto: e rim- 
‘piangendo quello che avrebbe potuto fare; se fosse 
rimasto in vita. Dei sudi sueessori  taceremo. 
Quello che oggi ci governa è fresco d'età, ma vec- 
chio per accorlezza ed esperienza; trovò Io spi» 
rito pubblico di molto traviato, e siccome in que- 
sti ultimi (ompi parò avvidrsi ‘a miglior via, siamo 
inclinali a dalglieto grati parte del merito; sicufi 
che.a suo tenipo Siprà sostenere ‘ell animare la 
parte limida, ia assennita della popolazione alla 
quale, .lo ripeto per Ti lerzà volta, nidnca il co- 
raggio civile ed abbisogna ‘assoltitamente d unforte 
puntello orde ardisca. manifestare apertamente la 
propria, opinione. Prima che “Teste popolazioni si 
avvezzino a governarsì la ‘Sè; el vorrà, tempo. ed 
esperienza ; il iomionte, eblie venti anni di prova 
evi era preparato da ‘im governo ordinato; noi 
soltanto. da pochi aribi sfamio esciti dalla, tutela di 
un governo di Cui Pellegrino Rossi soleva dire; 
non essere l' ideate dti wh governo; ma, bensì un 


governo dUlo stato d'idea! Seitrasportiamo: in città | 


Ji partiti delta Camera, si può dire che la sinisira 
non ha quin capo infitiente nè aderenti, i quali 
per valore intrinseco Te diano forza. Il partito cle- 
"ficato tra ‘tion pochi ‘aderenti, ma mon lottara viso 
sbopertò. La parte repubblicana non è piccola, ed 


«gibvano, d’ingegnò non comme edi energicò ca- 


fattore: “Por Ta parte ‘moderata è questo mn avyer- 


‘alb rispettibile vad.‘ogni modo;.ma sarebbe. stato 
li etun Tanga più temibile se si fosse mantenuto 
‘Mella via costifàzionale, dacchè una nuova forma 
‘di 'Governò, Se mon: è spontaneamente Acconsentita 
Nialla “grissa maggioranza -della, nazione, implica 
fon Più Ma-Totta, pacifica della discussione, ma 
‘queltà violente ‘della piazza. 

Mò voluto ‘così di volo, come, lo acconsente una 
corrispondenza, ‘dare riel vostro giornale un cenno 
‘psitologico 'd’occasione «di Bolagna, e chiamare so- 
pra questa città l'attenzione dei vostri lettori. Per 
tro iàgioni mi pare meritarsela :. prima, per essere 
città ‘in ‘ificazione delle più felici e di grande îm- 
portanza ; sedondo, ‘per essere fra quelle che subi. 


rono"baggiore sviluppo idall’unità nazionale ; terza 


Iragionio red’essenzialissima si è quella d’essero Bo- 
Nogria destinata ad elezioni politiche così impor- 
tiomi come fossero le generali. ‘Il Ceneri dichiarò 
tion ‘andate ‘in Parlamento. L’ onorevole Audinòt 
ft ‘fatto sentore» L’ onorevole, Lotip "è in pro- 
cirito di dare, se già non diede, le proprie di- 
missioni ; così fece pure il generale Medici, altro 
fiostro. deputato. Ve ne sono quindi ad ogni modo 
tre nuovi da eleggere. La popolazione deve pensare 
da sè ai.fatti suoi; e sta bene, ma sarebbe dovere 
doi cittadini influenti, degli. altri deputati bolognesi 
Grdella stampa non.istarsene colle mani alla cintola 
è prepararsi alla: lotta. In questo trovo che. i mostri 
radicali danno, un esempio che andrebbe segnito : 
essi non cessano dal tenersi a contatto colla popola- 
zione e.ion traseurano qualsiasi, otcasione per con- 
durla. alle proprie idee. Tl governo avra Bione ele- 
zioni; governando bene e senza pretendere che a Bo- 
logna esso dia maggiore attenzione che alle altre città 
d'Halia; gli raccomandiamo di non dargliene meno, 
siccome centro d’ agricoltura, di commercio è di 
scienze destinato. a grande sviluppo; ci pare wh'er- 
rore mantenerla piazza fortificata, daechè col Veneto 
Tatto italiano, se Je Alpi ed il Poinon ci bastano 
a difesa, davyero ci stimiamo ben tristi soldati; tordo 
di quest'oggetto alla sfuggita per dire*di tin punto 
dal.quale.il governo, con una saggia decisione, rica 
verebbe non piccola entrata mediante la veridita dei 
terreni occupati dal militare, e risparnietetibe da- 
naro € fatica, sopprimendo il durissimo servizio di 
tutti questi forti, e-convincerebbe i bolognesi essére 
comune il desiderio nel governo  corrie irella nazione 


stioni ammi 
mma buona volta dove viole andare ‘e come interida 
raggiuiigere To scopo suo. 


1 ‘giornali francesi del 7 riportano nel modo 
seguente la nostra notizia e la ‘pròtesa ‘retti 
fica venuta da Roma; 

Secondo 1’ Opinione; il conte: Datn avtebbò in- 
viato al cardinale Antonelli una nota ‘ch'.è»stata 
consegnata Tunedì. In questi nota, il conto Daru 
dichiarerebbe chose il Papa non abbandora Videa 
di far discutero ‘la. propostà del dogma. relativo 


———_—_——_——_@@ 


|.è limitato.a chiedere. al governò ponfifi 
\(deb.swoi diritti eoncordatari invfatido: un di 
tore presso il Concilio: LI 


Come si vede , né la nt 


fica venne mandata esattamente a Firenze. 


i 


NOTIZIE ESTERE-|: 


listato d'assedio Jalisco, ed ordinò che l’eser- | 


Si 


Il Journal des Debats dice che la Commis» | fosse aumentato sino a 30,000 colla coseri- 
sione incaricata di studiare Vorgaitizzaziohe | zione ;. 8,000 uomini furono arrolati forzata- 
di Parigî, presiedata’ dal sig! Barrot,- sì sal 


d è nil 
; ‘fi i al Eongre: 


n ico. Eglî riconobbe che |; 
«ela seoppia ivoldzione negli Stati dî San 
Luis e di Zacatecas.* Ma questa rivoluzione 

"sarà vintaexepressa come le precedenti ,., e. 


Juarez. conta soprabito. sull'appoggio dell’opi» 


nione pubblica. 


uis e di Queretaro; égli dichiarò pure în 


| cito, che oggidì è forte di 22,000 uomini, 


rebbé dichiarata fivoivote al’aggititità di 20 | esteri che non sono, protetti da alcuna agenzia 


membri Hominati dal govertto ai trembri del 
Consiglio municipale da eleggersi. dai pari 


gini, Questa, proposta. sarebbe stata adottata 


con 42 voti, contro 


I Univers ‘assicura chevil Sig. Buffet, vivinib 


stro delle finanze, avrebbe fatto faré delle pra 
tiché presso il sig. Giulio Favie Gnde indurlo 
a fare un’interpellanza sul Concilio. 


gnalate le manovre. del, suo, collega, avrebbe 
risposto: .« La mia opinione. non è:cambiata, 
«il Coneilia «dev essere affatto libero: Ma se 


degli ‘affari esteri; e comdiò egli Ha ina 
< parte d'azione preponderàtite nella quistionie 
< romana. 5 

I giornali di Vienna del 6 hauno i seguenti 
telegrammi: ; 1 

« Berlino, 5. — Il Reichstag approvò it 
progetto di legge che estende agli Stati del 
Sud l'ordinamento "dei pesi 6 miste. 

« AP interpellanzà quando, fsarebbè intiò: 
dotta l’unità monetaria, il ministro Delbri;ck 
rispose che ‘il, governo federale ha l’intenzione 
di presentare la relativa proposta, nella. pros- 
sima Isossione. » 


« Darmstadt, "5. = La Camera dei depiitati 
approvò il trattato fra la Confederazione del 
Nord ed il Baden relativo all’introduzione della 
reciproca, libertà. d’arrolamento militare, » 

La Corte di Baviera ha; pet quanto ditest, 
nominato addetto alla ‘sia legazionè “a° Roma 
îl canonico Friederich ‘che, come sospettato 
autore delle corrispomdenze alla Gazzetta d’ Au- 
gusta, «era stato colpito di sfratto, da Roma ad 
onta della sia tarda. età e della lunga dimora 
fatta in quella‘città dove, si può dire, era na- 
turalizzato, 


Scrivono da Monaco, 4, alla Presse di Vienna 
del 6: 

« Il banchetto degli elettori è deputati 
berali ‘è un indizio ‘molto grave della ‘situa- 
Zione politica. Egli disse che le parole ©t 
Germania innanzi tuito 1 » erano il contrat 
segno caralteristico per distinguere lui ed i 
suoi amici politici dai loro, avversari, e tirò 
una.rigorosa linea di confine fra i due partiti, 
affermando che;se i suoi vavvèrsarî dovesséro 
scegliere fra Ja Germmia ed i loro interessi 
particolari, preferiteberò di favorire 4 lord 
interessi contro la Germania, metttré èglì 6a 
i suoi amici apprezzerebbero Sopra Ogni tosa 
la prosperità della Germania. Egli soggiunse 
che. i liber 
cattolici-e' cittadini, ‘e. ciò tanto più, inquan- | 
tochè i loro avversari volevano Ja.rovina della 


« È certo che i patrioti non gli, perdorieramino 
mai un simile linguaggio. i 

«HJavoro. del,professore Sepp, è stato proi- 
hito-dall’Indice n Roma sii 

Il Morsin) Post pubblica mia corrispon- 
deriza ini dita di Messico, 1°!abbraid; eccone 
i passi principali : È 

«La tranquillità mon cessò nella, capitale, 
malgrado. i progressi. fatti dalla muova. rivola- 
zione, -H-Gorigresso «è stato chiuso e molti de- 
palati sono! réstati a: Messico ‘per non-recarsi 


Questo fatterello , poi, non solo è storico, 
ima sì può chitimare anche peridilico, pordiè 
si verifica e si ripete ad ogni potò. E chica 
letto: 1° ititerossanitissimo libvo ui Edmondo 
Abouti viimed le Pella, Mivatrà trovato ‘dn 
caso quasi iMenitico. IL signdi ‘A bowt fade” rd- 
mandi; tia, serivendoli, noli adulteri! ia ta 
storta. 

Ni si creda, porchè hò titato 40 asvtipi a 
cavico di pigionali, che Ja pigione sia Lisolo 
Verreny sfruttato dalla mala fado @tropea; 1 pro- 
Netta elintoraggiata dallo cbpitoltafoni, Tn tutte 
fo questivini, © d'ogni: genere tieni un bit 
opto! possa trovarsi ‘a frotite di lun araba; a 
sempre la médésirtti vmidotio Pura ha sog 
pretorio 1% 

Ma sb hel Campo del diritto civile e del di- 


ritto commerciale ‘emerge manilesta Winciù- 


stizia,. nel'vafipo del diritto veiniintte ta cosa. | 


per esempio, avviene non di radi) il caso che 
Tattoro piincipàte ‘Uel'erthsine sit punito ‘cen 
mmifnot tigore uti Semplice ebrrvos aveero di 
Utie compliti #01 nella steSsn mifsttti, ind ò 
condannato @ 1’ altro assolto. Potrei: <itàre 
Futtì' 10centisasini 1 i 

Ecéò 'eomiè #1 dinitimistti (ta “glastizia in 
Egitto ' Eteo eh cia: Niatio le apitdlazioni ! 
Tuco «come PRutopio lavori al indivilite ibat- 
baro Ofienter Avete compreso 2 

V'Ha ‘Ghi osserva atie, ovo: Je 'edpitolizioni 
Veniissoro abolite, ed istitaiti tribuna lira tarati 
con giurisdizione su tutti gliabitanitàvindigoni 
è aesidoriti, Li Gost noti muterebrtie liper se. 
Bléssa, nidi Si milrelAsordrinvelò le parti? Qui! 
avabi, d'oppressi si fateldiero epprotsori,; ve 
gli etropei: d'oppressori;' oppressi: Le 


Veramente 0 ron Reno Chiamato!a dectitàre ! 


la questione ; ita ini Senibia ‘che di possa us. 


raggiunge i limiti dell'assurdo, e perfino queli | stre ‘tina viali mezib, fil ia stratisitoria, 
del ridicolo. | ehe più lelitttnterto, iti Sicatainbnito, condita 


Quattro europei perpetrato un’ ‘autressionie I 
da mano artnità — Non vi spaventi l'ipolest;.| 
è bastita “stitverosimile !'— 1 quattro assi! 


sini hanno l'onore di uppertonere (quattro | 
divefsbbalionalitt; scopei ti ed'arrestati,‘ogtiin | 
dessi'è silidicato'di' divitto dil proprio tibu- 
nale, Secbutto la legge del'piupriv'piaese. Cosi, 


$ popoli orieittali ad ottenere per vò quell | 


premo hene che noi vogliamo per noi im cia 


| Nostri, lmtiministtàzione; ciod, detta grastizia. 


Se non si geltano le fondamenta d'intedi- 
fizio, H0n' tirrivereitio? titai al: calmino! questo 
è tetto. Inconititciato diuque dalle (ondh- 


titetità. (Ar iflerto che PEuitujlivnor soglia apife 


ali erano sudditi fedeli.del re, buoni | 


provyedimento arbitrario, 


sere alloggiate nelle case dei borghesi. I ri- 


derlo come gli sembra meglio. La durata di 
questi poteri straordinari. è stabilita a sei 
mesi ; spirato questo termine , il presidente 
rassegnerà i suoi poteri nelle mani del Con- 
gresso e farà un rapporto sul modo con cui 
nevavrà usato, ; 

x Qitre' agli Stati di Zacatecas, di San-Luis, 
di Queretaro e Jalisco dove la rivoluzione fece 
maggiori progressi, amclie in'quelli:di Aguas- 
Calientes, Durango, Sitialoa, Tamaulipas; Vera 
Cruze Puebla, Ta ribellione è fortissima, quan- 
tungue non abbia ancora il potere Tocale. 

« Negrete, l'avversario implacabile di Jua- 
rez, è. il capo reale di tutta la insurrezione ; 
egli sî trova a Puobla. » 


ATTI UFFICIALI 


ba Gazzetta Ufficiale dell'8. marzo con- 
tiene: 


1. Un R. decreto del 9 febbraio, preceduto 
dalla relazione fatta a .S..M..il Re dal mini- 
strodella marina, con il quale si sopprimono 
le musiche del Corpo réale fanteria marima e 
si istftuiseé uma fanfara presso. il medesimo 
Corpo. 

92. Un R, decreto del 24 febbraio, a tenore 
del quale il comune di Corigliano di Otranto 
costituirà d'ora in poi. una sezione separata 
«lel.collegio elettorale. di Maglie. 


CRONACA DI FIRENZE 


La notte scorsà tre giovinastri, aperto l'uscio 
d'ina catitinà in via de Pepî, già stavano 
per entrarvi è fat man bassa sul virio, quando 
un fiasco colossale coronò la lorò atidace im- 
presa. C'era chi stava in guardia e i tre eno- 


sei 


deri nella stazione centrale .è. avvenuto un 
caso che per buona ventura non: ebbe gravi 
cotsegilerize; Un convoglio dell'Alta Italia efi- 
trava' iti Stazione è pare con ‘soverchia velo 
locità giacchè Atidò #4 netare contro gli ap- 
parecchi che sono in fondo alla stazione me- 
desima; è la violenza, dell’urtò fli tale che 
lo {ece retrocedere producendo un po’ di scon- 
ixtiasso nei.vagoni, l viaggiatori presero a gri- 
date (che spaireva il finimondo, ma quando fi- 
malmente. il corivoglio si fermò; si vidé che 
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cogli arabi, come agi per tanto tempo cogli 
il i che chitinàva ‘continente non mà- 
turi, allo \sébppo "di dofiservarli per 'nroprio 
coito acerbiî; ciob divisi. Lis hat 

Orà passiamo alla corvée, ‘altra è Horimeno 
terribile piaga della società massalmana; 

Ta corode Mi il'siamoro ‘arbitro delle brdéesia 
dei sùdî vassalli. Ma ta difereriza Glie! tte 
fra Ta'condee del Aendalismo è quella: dell’E- 
Bitto è grande: Lu corvesdei vassallivets Meno 
arbitratia) end fil coito modo restii, o 
Meglio, quasi regolata dalla consuetiditie ‘e 
da ih gio perfodito det Lisogii del signore. 
T'iassiilit sipevano ‘ché, venutà la ‘stagione 
iieteMbefò duvilo mietere fief USER Sipevario 
cho’ di'tetpo Th tempo Totevino lavorare per 
tà matiatenzione dellé Strafe; e cos'Vigt > 
i Ma in'Esitto Ta cone; oltre fali altri suonin- 
|'evnvettionti, ‘Ttt amélie quello di ‘ion essere 
quisi imaf prevedità; Uh orditiv iniprovviso del 
Pascià strappa aî Campi torò intere famiglie, 
trib ifitere per tiasportatite nell'angolo op- 
posto del vicervartie, Selva dar Totò miemimenio 
i il .empo di prepararsi al gran viaggio. Fani 
| glié e tribù camibiano di luogo come mandrie 
, cacciate dal bastorle del'mandrigny 


I presi 
dente dei poteri dittatoriali. <“ — “°° 


« Il presidente incominciò dal mettere in 
d'assedio gli Stati di Zacatecas, di San 


mente, ed. inviati alle caserme. I residenti 
consolare, temono d'essere compresi in questo 


La stampa è imbavagliata ; il presidente ha 
il diritto, di condannare a 10,000 dollari. d’am- 
menda ed. a 0. mesi di prigione ogni editore 
di, giornate che pubblicasse un articolo con. 
tro vil governo: Ogni abitante di sesso masco- 
lino può essere incorporato nell’esercito se il 


Il sig. Ollivier, al quale sarebbero state se- | presidente lo ordina. Le truppe, possono 0s- 


betti-presi cotte armivalta mano saranno fuci- 
lati.. Il presidente è autorizzato ad usare tutti 
è ‘capittinata ora ‘dall’ avv. Ceneri, uomo ancora | «io sono ministro del culto, Daru è ministro | i mezzi ‘pdssibili per procurarsi danaro e spen- 


-| stà Tezioné sulle «Dominazioni lrarbariche in Ita: 


| rmirito e batte” rabbiosamente. i ‘meschini, i 
quiati sperando di-sottrarfe almeno lè persone! |' 


‘nando vi ‘cammelli: Ma:sdno ‘presto raggiunti 


‘sero que'due poveri fanciulli; ma mi figufavo 


To non titrò folti fattia cortoborare que- | 
Sta Somplie& spibgazione; intricurdero nno solo, | 


intto il male si riduceva ad alcune contusioni 
î veruna, entità. E Date, 

EPA IONI PET RSI RR INA 
Il 6 corrente si è smosso il terreno in un 
dengminato, Poggio Secco, nel comune” 
hiò, che precipitò” nelsottostante tor- 
strada ecomunalè per la 


4 A. D 9 È 

Il libro della Questura. regista i soliti ar- 
resti di oziosi, ecc. Vi troviamo, pure a - 
nato l’arresto di una certa signora Modesta, 
aceusata di favorire il mal costume, Altro che 
modestia ! 

Ringraziamo di cuore i nostri confratelli in 
cronaca che fecero adesionie alla mostra pro- 
posta di non più: parlare; deissuicidi. È ormai 
| provato. che il suicidio. è, una specie, di ma-. 
laltia contagiosa, e perciò, il.silenzio gioverà a 
scemarne l’intensità. A 

Dunque simo intesi; ripeterento coll’egre- 
giò ‘eronista del Corriere Italidmo: x S' impie- 
picchi, s'anneghi-d.si pròcipiti mezza Firenze} 
Paltra metà..non ne avrà certamente da noi 
la più lieve notizia, » 

Domani, 10 marzo, il prof. Aleardo Aleardi darà 
Ta sua lezione nella solita salà dell'Accademia di 
belle atti, al tocco preciso; è tratterà della’ Scuola 
Umbra..in, Perugia. x 

Giovedì, 10. marzo, a mezzogiorno, nel R. isti- 
tuto ‘di studi superiori, il' prof. F. Bertolini nella 


lia » tratterà di. Teodorico e. del suo; ideale. poli» 
tico, = a 
Bullettino Meteorologico del. 8 marzo, 

"i ora 4 pomeridiana 

Mare qua e.là mosso, agitato a. Brindisi e 
a Taranto. Dominano i venti del 1°.e 4° qua- 
drante. Il cielo è coperto, e in molti luoghi 
piovviginoso. Il'barometro si è alzato da-4 a 
8 millimetri. 
massima 414.0, 
Temperatura vio ti 60 


Nota dei: defunti denunziati nel giorno 
i 7, marzo. 
A ati Anna, d'anni :28,— Magnelli Marianna; 
id. 23 — Barbetta Concetta, 14. 19 — Bencini 
Pasqualé'; id. 39 — Quirico Giovani, id. 59 — 
Monghétti Giuseppe; id. 34 — Nueci Teresa, id. 56 
— Gori Ferdinando; .id. 72, — Gambini, Enrico, 
id, 45. b 
Più, 2 bambini che non avevano ‘anicorà un 
mese, tir 7 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono: 21. cioè, 14 maschi ,- fammine e 3 nati- 


morti, 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE De SANCTIS 


Seduta dell'8 ‘mafzo. | 


La seduta è aperta alle 2.142, colle solite. for- 
Imalità, 

L'ordine del giorno reca; ... 3 È 

Nomina dei commissari di vigilanza sull’ ammini» 
strazione della Cassa militare, H 

Nomina dei commissari dî vigilanza sopra.il fondo 
del culto, = 
« Nomina dei commissari di vigilanza sulla Cassa 
dei depositi © prestiti. 

Interpellanza dei deputati Nicotera, Avitabile e 
Comin sopra il contegno temuto dalle. antorità poli- 
tiche, giudiziarie e finanziarie di Napoli riguardo 
alle così dette Banche-truffa. 

niaccma chiede l'urgenza sopra una petizione 
della Fratellanza artigiana di Firenze sull'istruzione 
obbligatoria. 

LEGNAZZI chiedé l'urgenza sopra un'altra pe- 
fizione. ; 

Queste argenze sono accordate: 

Si dà lettura di una comumicazione del ‘ministro 
dell'interno intorno ad unà petizione: già esaminata 
dalla Camera; 

werEs. annunzia che i deputati Brunetti e D’On- 
des Reggio hanno presentato due progetti di legge. 

Annunzia purè che Ja Giunta per le elezioni pro- 
pone la convalidazione di quelle degli on. Sonzogno, 
Caponò, Zini, Boracki, Perazzi, Castagnola, Lanza, 
Correnti, Sella, Traeli, Govone è Capelli. 

Si dà lettura di una lettera della Gianta delle ele- 
zioni; colla quale sono fatte alcune :osseryazioni in- 


trebbe essere 


; ‘(presi Consiglio) dà a qu 
Misa rasata lenta che pr: È 


elettori di una sezione furono autorizzati a votare.in 


| ‘un’altra sezione, per rendere possibile l'elezione, |. 
ri. Ma non si ebbero a | 


Dopo altre brevi osservazioni dell’om. Bertea;. 
quali risponde‘muovamente Fon. presidente del Con-' 
iglio, l'incidente non ha segui VAR et 
Si procede all'appello nominale per la nomina dei 

commissari, di cuì è parola in principio dî questo 
verbale, ; 
LANZA, CASTAGNOLA, GOVONE, COR- 
RENTI © IRAELE prestano giuramento. 

L’otdinie del giorno reca’ l'interpellanza del de- 
utato Nicotera ed altri sulle Banche usura di 


NICOTERA dice che non è per dichiarare la 


‘guerra al. ministero che-fu spinto a muoyere que- 


sta interpellanza, poichè per ciò fare ci sarà tempo 
migliore allorchè verranno discussi i provvedimenti 
che esso ha presentati e presenterà, 

Ma è necessario. elie' si sappia quali misure il 


i governo ha prese di fronte ad una perturbazione 
| gravissima che lia costato quasi (80 milioni: alla 


città: di Napoli: prat 
Fino dal momento della promulgazione del corso 
forzoso, il Ruffo-Scilla inventò una speculazione, 


| mercò la qualé égli. incassava' éartà “è dopo un 


mese restitàiva oro: Questa operazione sfuggiva a 
qualunque, sindacato perchè egli non aveva reca» 
ito e faceva le sue operazioni quasi fra soli 
amici. > : 

Un tale. Costa. perfezionò questo sistema; ed. in> 
yece di-restituire oro,. promise. il 4 per cento al 
mese. Jl Ruffo Scilla portò allora l'interesse fino al 
18 per cento. Questa idéa ebbe buonissimi risultati; 
poichè i dépositaniti i quali. avevano volto le spalle. 
allo Scilla persan dare dal Costa, ritornarono al 
primo. Dopo questi fatti si videro pullulare queste 
Banche e giungere al ntimero di 107: Esse davano 
nientemeno: che: 30 01» al: mesè in oro ed. antici- 


"ri facile indovinare quale era il carattere di 
queste Banche ed: éra quindi evidente che era 
giunto: pet l'autorità: il. momento di ‘'mettere un 
freno. a queste; illecito, commercio. 

Che cosa avvenne invece ? Che allorchè î mer- 
lotti abbondavanò, st mandarono! Je guardie di que- 
stura ad impedire che il soverchio agglomeramento 
di depositanti producesse disordini. 

Gli affissi delle Banche-truffa erano bollati dalla 
questura, cosicchè la libertà delle Banche si tro- 
vava trasformata.in vera libertà del. furto, 

Fu detto, che. alcuni strati avevano preso 
parte a queste operazioni. - Forse sono voci male- 
voli, ma ad ogni modo è necessario ché si sappia 
a'questo: proposito la. verità, ni 

Finalmente intervennero, apo le, autorità finan- 
ziarie, chiedendo che queste Banche pagassero la 
ricchezza mobile. I Ruffo-Scilla dichiarò. che gua= 
dagnava dalle 20: alle 25, mila. live,, ed..il. fisco si 
contentà. di. questa. dichiarazione. 

Così le Banche continuarono. Esse sarebbero 
finite un mese prima sé il ministero non avessé 
proregata la Camera. 

Siccome si sapeva. che noi volevamo fare un’in- 
terpellanza , tutti i depositanti corsero a ritirare il 
loro denarò il giorno prima della riapertura del 
Parlamento. Venne invece la. proroga, 0. le, cose 
continuarono come per: lo passato. 

Ci furono dei negozianti i quali vendevano le 
loro merci 60 grande ribasso per andare domani 
a depositare: il danaro! ricavato alle. Banche. 

Vi furono. dne categorie di depositanti : gl’igno- 
ranti e gl'illurainati, Deì primi bisogna avere com- 
passione, dei secondi no. Ed infatti sono bene da 
compiangere tutti quelli individui. appartenenti alle 


basse classi, i quali perdettero in quella catastrofe È 


i loro piccoli ris ì. 

Si disse ché il ‘ministero tollerò: questo abuso 
in omaggio ‘al rispetto delta, libertà. Ma quella, 0 
signori, non è libertà, . quello è furto, Allorchè si 
tratta ìn Italia di libertà vera, i pubblici fanzio- 
nati inventano cospitazioni, fanno processi infami, 
arrestano pacifici cittadini. 

Nella legge di pubblica sicui c'è l'articolo 
105, il quale dà all’ autorità il diritto d' impedire 
le associazioni che hanno per iscopo la truffa. Ora 
è evidente che il promettora il 20. od il 30.00 al 
mese d’ interesse è una patente truffa. E quando 
si spende in Italia un milione all’atino per la po- 
lizia segreta, sî dovrebbe pire sapere chie Pintento 
di quelle Banche era Ja truffa. 

L'oratore dà lode a. quegli egregi magistrati, i 
quali diedero un pareré in questo senso. 

Eppoi, nòn c'è forse nel' Codice! penale l'articolò 
608: del Codice penale, il quale pare fatto a pro- 
posito per queste: Banche? E bene meritata lode 
Va data a quegli egregì magistrati, che sono gli 
om. Vacca, Defaleo è La Francesca (e questa lode 
l'oratore vuole. dargliela in pieno Parlamento), per 
avere interpretata nel. vero senso la legge. 

Ed anche gli on. Mancini e Pisanelli, i quali 
certo non sonò meno teneri di libertà di un que- 


accaduto solto i mici occhi ad Ismailia, quel 
tribolato giorno iche 5’ aspettava advogni mi- 
Nutò «di poter-partire: fi 
Due fanciulli di dieci anni «0: poco più; me- 
navano dué cammelli’ scarichi. Ad ‘un tratto 
arriva loro addosso un sott*uffiziale di caval- 
leriay it'‘quale: vuole portarsi com: sè ]efdue 
bestie ‘e i iter giovanefti. Questi udéndo 1° or- 
dine, piamgonò e supplicano pèrchè-siano:la- 
iseiati liberi; Ma alle |preghiéire +e alle lagrime 
il sott ufficiale replica  col»-bastone dti; cui è 


loro alla corvée, si «danno ‘alta fugàvabbandò- 


dall'uomo cli'è a: cavallo; muovainénterbasto- 
tate è trascinati via, ) rami 


To non potevo comprendere ciò !ché.:-dices- 


chiedessero almeno ‘di potere:fendere avyisati 
i parenti loro; i quali forse distivano aspet- 
tando. Ma non'si fece. ludgoradvatemia::do- 
manda € dovettero partire col sutl’ufficiale; 
Vi confesso il vero, quelli scena inf \com- 
mosse e m'irritò al massimò grado j-e. non 
potei ‘trattenermi: dall’ésprimere: apertamente! | 
li mia opinionersa quell’attordi barbarie; (con: | 
alcuni arabi ‘ch’erano prestati v che compren- ; 


devano 1 italiano. Ma il credereste ? Essi tro- 
vavano la cosa naturale, naturalissima : 

— Servizio ina & + Mi rispose uno 
di coloro #è Erga darimello, arabo 
dar. cammello. a 

Effendina è il titolo:che qui si dà al Vicerè, 
Quel sottufficiale cercava cammelli pel servi- 
zio del Vicerè e se li procurava a quel modo ; 
e quel modo di procurarseli era giudicato na- 
Lurpjegiit Bipare cugine) ra 

Ecco che tosa sia la c0rvée. 

Voi conoscete già quali sieno le opinioni 
cel Kediye anche su questo doloroso argomento; 
conoscete ta quali nobili sentimenti egli Sia in- 
spirato per l'avvenire del suo popolo ; conoscete 
anche le ragioni"che gli fanno credere non 
troppo prossimo quest’avvenire. Ame, dun- 
que, non rimane più nulla a dire in proposito. 

Ho voluto; (solo, con poche parole, fare gom- 
prendere;che cosa fossero .le enpitolazioni € 
la. corvée.a chi per axventnra 0 J'ignorassos 0 
avesse: di quella. mn’ idea confusa, Oye per aY- 
ventura 10 ‘fossi riescito nel mio intento, mi 
chiamerei fortunato ; ove invece fossi riescito 
a confondere vieppii de idee che già avevate, 
sarò io il primo — imittindo Teja — a fame 


lo più grassè risa. òd ni 
E Wissalufo.s (o ilo serio 
(Continua) 2 Gr. A. (rsana: 
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ber 
po store © di um prefetto; opinarono che 1’ autorit 
uti doveva intervenire prima. — n 
Cesto Si disse che il governo . doveva rispettare. il 
‘eri principio della libertà delle Banche. A questo pro- 
e in posito si potrebbe forse ‘elevare il sospetto (al 
n quale però io non eredò) don? erge 
“ ingere la licenza all' estremo limi 
bug conflattere il principio wlile’ della vera libertà în 
nome degli eccessi avvenuti. _ a 
dei Dopo pie: rifatta la storia delta crisi delle 
esto Banche, il deputato Nicotera, rimprovera alla. que- 
stura di non avere saputo fare il suo dovere nem- 
S" meno allorehè Ja truffa era ‘patente ed. incontra. 
stabile. ner 
7A Il Costa per guadagnare tempo dichiarò che 
o avrebbe pagato tutti in oro. Pagare è presto detto, 
di ma dei milioni non sî trovano lì per Ti. Perchè la 
1 questura non intervenne lo stesso giorno e seque- 
a strò le somme .che ancora rimanevano in cassa? 
ue. Per questo fatto non e’ è scusa, perchè allora la 
"po crisi era già scoppiata. 
ul”) . Questo fatto avrà conseguenze dolorose. Io me 
ne dolgo per tanti sventurati e me ne dolgo per- 
"il chè, ove.il governo avesse voluto, la catastrofe non 
one sarebbe avvenuta. Chi è che potrebbe negare che 
alla i a Milano, a Firenze, a Torino quelle Banche, non 
| avrebbero attecchito? Anche a Salerno, che l'ora- 
me. tore ha l'onore di rappresentare, si tentò di aprire. 
Mme, | tali Banche, ma la popolazione. non le. volle. 
in Loda moltissimo la protesta della Camera di 
va commercio di Napoli contro queste Banche. 
Bca. Del resto, se il popolo si fosse fatto. giustizia 
soli da sè, losi sarebbe.chiamato facinoraso se invece; 
per. salvarsi dai tristi, fa appello. all'autorità, .lo. 
io si sarebbe chiamato imbecille, 
i al Bisognava che il popolo avesse rotto la testa a 
to al tutti questi banchieri, Meglio passare par facinorosi 
tati, che per imbecilli. 
palle Inoltre è necessario ché il governo faccia una 
o al | inchiesta sulla contlotta dei suoi funzionari, e che 
leste î punisca severamente quelli che avessero parteci- 
vano | pato a queste Banche. 
tici- L'on. Lanza venne a Napoli e parlò con qual 
che persona influente, ma'non fece nulla. Sarebbe 
e dî stato meglio che non venisse (Mapità), perchè egli 
en i ha perduta un’ occasione per fare del ‘bene; Del 
> un resto, quelle parole che .vi.fecere. ridere; non sono 
mie, ma di tutti i napolitani, i quali dicono in 
der- | coro: Sarebbe stato meglio che non venisse. (Ilarità). 
que- Ì Da tutto questo risulta ‘una cosa, ed'è che il sen- 
ento | timento morale è profondamente scosso in Italia, 
per la ragione. che si ‘catcià la. politica in'tuttò; 
dalla Se a questo malessere morale non. si rimedia noi 
tro. | avremo ad ogni momento a deplorare gravi e do- 
lorose perturbazioni economichè ed amministrative. 
preso In ogni modo aspetterò dal governo una catego- 
nale. rica risposta; sebbene non nutra affatto speranza 
Kppia | che esso possa scolpapsi."dell’ addebito di.un'impre- 
| videnza che fu cagione di tante Jagrime è di tante 
la | sventure. 
N | sELLA prestà giuramento. ; 
avrramine prende la parola per istruire ] 
gua Camera del sistema seguito da queste Banche usura; 
pa spiega in-qualè medo funzionavano, ed il loro in- 
bere terno ordinamento” — È 

Legge i. vari programmi pubblicati dalle diverse 

venni Banche di-Napoli e dimostra tome i difensori di 

# esse andavano spargendo fra il popolo la voce che 
ua mi queste banche erano destinate a fare arricchire tutti 
ea i nullatenenti. bi 
ratto (La Camera è disattenta). 

L’oratore racconta molti particolari riflettenti le 
flo le operazioni di queste Banche; è rammenta eome ta- 
lemani lune fra esse promettesserò: ai depositanti che una 

parte degli utili sarebbe idestinata a: dotare. fan- 
*igno- ciulle povere, e che queste, somme. verrebbero de- 
positate presso i vice-sindaci delle sezioni. «Ora 
derdi questi signori, vice-sindaci aveyano l'obbligo stret- 
>> alle fissimo di smentire questa ‘affermazione. Perchè 
astrofe 
abuso 
ella, 0 
chè si 
fanzio- 
nfami, 
rticolo Devono esserlo le antorità Jocali ? il quesito, 
pedire | Malgrado la cura che i preo Agi 
Ma Ora nere. la. quistione jn questi. Timiti , essi giustifica. 
al rono l'avvertenza che faceva ieri il presidente del 
‘roger I Consiglio, che l'argomento era delicato dal mo- 
la po | mento che si trovava in mano dell'autorità’ giudi- 
intento | ziaria. 

L'on. Nicotera ha citato art. 105 tetta Jeggo 
rati, i di sicurezza pubblicò, mà per giudicare dellò sua 

Î applicabilità bisognerebbe procedere ad ufi esame 
riicolo di questioni giuridiche che sì presentano, tutte le 
x pr volle, sotto diversi aspetti. x 
i lode Ora abbiamo i fatti compiuti, ed è molto diffi. 
fio gli cile diré oggi, se per lo passato le. Banche-usura 
a lode avessero 0 mostrassero gli estremi yoluti dalla 
), legge, per autorizzare un intervento. 


Si domanda se le aiitorità fecero il loro dovere. 


Ebbene, senza scendere ai ngi ti diritto, il 
governo risponde apertamente, lie tuiti i ‘Suoi 


funzionari lo fecero e con coscienza, 

Non qualificherò per ora .il reato .del quale. si 
tratta. (li ‘aceusati sono ora sottoposti a regolare 
giudizio, e questa-tircostariza impone al: ministro 


Vani 


si tro” cd al Parlamento molta circoscrizione» è riserva. 
S'è detto che da' principio l'operato‘ del Ruffo- 
pi uno i Scilla non era criminoso, perchè cambiava oroiton 

arabo i carta in privato-e fra«amici..- > — 
F | Ma vuolé puré essére ‘considerato. che .allorà 
ficerè. l’aggio era salito al 18.(10. Quale differenza passa 
servi fra/questo tasso che rispbride atl’rapgip a. quello 
modo che si adottò più tardi e che rispondeva all’ inte- 
VA resse ? 4 
; L'aumento. del tasso..dal 12.al 20 .0d, al: 3) non 
cambia affatto la.natura del.fatlo..... ; 

Se l'autorità ‘non aveva diritto .d'interyenire.in 
H | principio perchè il tasso era più basso, ne viene 
I forse ‘per-conseguenza che: questo. obbligo d'inter- 


vento derivi natnratmente. dall’arimento: di esso? 
D'altra parte, se.da un:Jato vi può assere. colpa 
nei banchieri; non si. può disconoscere che molti; 
depositanti tentavano in muiesto.mbpdo di (ottenere 
frati soverclri ed usurari. - 
- fn tulti questi fatti; E leso. quel sentimento 
+ morale che stabilisce ‘di’ non ‘esigere ‘esagerato 
compenso per il proprio capitale, ma non ci era 
la Griminosità del fatto che obbligasse le' anitorità 
ad intervenire. +. - i 


x steltoro in: Anversa se che, pagavano 5 Ul alla set- 
timana e che poi fallirono senza che le autorità si 
credessero @bbligate ‘a ‘procedere prevéntivamente 
contro i truffatori. i abi pxw3=% 


si L’oratore cita. gsempi (di, Banghe, simili che, si- |, 


Dice di avere consultati molti magistrati e che 
la grande maggioranza di essi si pronunziò ton- 
traria adun intervento preventivo ; e se taluni si 
mostrarono dubbi, fu perchè sgstenevano che vi 
erano indizi gravi sulla intenzione colpevole dei 
banchieri. 

Smentisce. categoricamente le voci che alcuni 
magistrati abbiano preso parte a queste Banche. 
Si fecero certe insinuazioni che andrebbéro a cok 
Dire un egregio magistrato. 

Voci.- Chi ? Ù 

mae, Îl commendatore Pironti. (041 0h /.a 
sinistra) Ora, per omaggio alla verità, devo di- 
chiarare che queste insinuazioni sono prive di fon- 
damento , che pol Ara vero che il procura- 
tore generale ahbia-titardato di procedere perchè 
aveva interessi personali nelle Banche poichè egli 
ordinò il procedimento contro esse fino dal 17 gen- 
naio.(Rumori e risa a, sinistra) 

Mi spiace che non sì voglià ricordarsi da quella 
parte della promessa di non fare di questa una 
questione di passioni. politiche, 

Voci, Parli ! Parli! n 

RARE insiste a dimostrare esservi grande dif- 
ferenza fra il reato di trufla ed il sospetto di 
truffa. Egli dice di non aver voluto cedere al seme 
plice sospetto; di questo sno modo di agire decétta 
tutta Ja responsabilità. , 

In quanto. al fatto delle: doti di maritaggio ci- 
tato dall’on. Avitabile bisogna eonsiderare che al- 
cuni banchisti per persuadere il pubblico che.le 
loro' operazioni avevano anche un lato filantropica 
promettevano queste doti e dicevano èhe alla fine 
del mese le avrebbero» fatte distribuire dai wiée- 
sindaci. Ora è evidente che questi vice-sindaci’non 
potevano protestare contro una eventualità" che 
avrebbe potuto anche verificarsi. Essi, avrebbero 
dovnto protestare qualora nei programmi si fosse 
detto che questo denaro fu yérsato in loro mani. 

Del resto non sì accusi di tutto il governo E 
giornali e funzionari e persone.di senno non man> 
carono di avvertire in ogni modo il pubblico & 
guardarsi da queste Banche. 

Del resto il governo è lieto di rendere Ta ‘do- 
vuta lode alla magistratura di Napoli per la sua 
condotta. —, 

Ora però è iniziata una istruzione giudiziaria, 
epperò bisogna accogliere con molta riserva le voti 
vaghe ed indeterminate che corrono per i circoli 
e per i giornali. 

Respinge nuovamente il sospetto che-alcuni fun- 
zionari abbiano preso parte a queste Banche, so- 
spetto il quale romperebbe quel prezioso prestigio 
che circonda tutta la magistratura, Ognuno è li- 
bero di giudicare come crede l'operato: delle Ban- 
che, ma non è permesso con un sospetto vago get- 
tare lo scredito sopra un intiero corpo. 

L'istruzione penale mostrerà senza dubbio quali 
sono i colpevoli, ed essi saranno puniti dal Codice 
penale, se hannno fatto cosa contraria/ad essa; dal 
ministro, sè il loro fallo è disciplinare. Ma soprat- 
tutio che nessuno, nè qui, nè fuori, cerchi-di met- 
tersi al posto della. legge. 

Aspettiamo quindi l'esito dell'istruzione; da quale 
non potrebbe certo continuare con una magistra- 
tura che fosse sotto il peso, d'una inchiesta sulla 
sua moralità ed incorruttibilità. 

HW .governo ha maturamente riflettuto anche so- 
pia questa questione, ma è venuto nella delibera- 
zione di seguire un sistema che risponda a tutte 
le esigenze. 

L’oratore termina, pregando la Camera a ron 
votare l'inchiesta. 

A sinistra. A_domani, 

A destra. No! Oggi! 

»RES. fa osservare che. il deputato Mancini ha 
chiesto la parola. 

massamt trova che il regolamento non am- 
mettè che în estraneo  all’interpellanza abbia la 
parola. Dopo le risposte dei ministri i ‘soli ‘inter- 
‘pertanti Hanno diritto di dichiarare se sono, soddi» 
sfatti; 


detto. Siccome l'on. Comin è uno degli interpel- 
Tanti, î0 dicevo che egli avévà ceduto -Ja parola 
all'on. Mancini ‘è siccome l'on. Comin non è pre: 
sente lo ha fatto per telegrafo. (Marità) 


eno l’interpellanza è se. gl’inter= 
pellapti hanno il diritto di rispondere parlano 'an- 
cora il presidente, j deputati Nicotera, Broglio, 
Massari ed il presidente del Consiglio. 

NICOTERA prega di rimandare la questione a 
domani. 

(Tutta questa discussione sticcede in mezzo alla 
confusione generale che al presidente non riesce 


‘di domare) 


pPiEs. Annunzia ché varîi deputati di destra 
hanno proposto di mettere all'ordine del giorno 
la nomina del presidente. 


A sinistra. Non si può deliberare, non siamo 


in numero! (Rumori) 
La seduta è sciolta alle 6 
- Domani seduta. 


Api. 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


cu Gi si dà. per certo, serivo P'Esetcito Jil 
1°8, ‘che trà te riduzioni sul bilancio della 
guerra, che saranno presenialo giovedì (10) 
alla Camera, l'arma dei carsibi neri concorra 
per un po’ più di un milione. La legione di 
Cagliari Spe soppressa, pd i carabinieri 
dell’isola di Sardegna riuniti alla legione di 
Firenze. Il nuniero delle compagnie  sarbbht 
ridotto ‘a quello delle provintio, e quello delle 
luogotenenze al numero dei (circondari. 0 , di- 
Stretti. Pare che sia fatta anche. una- novella 
‘diminuzione nella parte a. cavallo dell'arma, 

Alcuni giornali hanno ;detlo, tempo fa, che 
tra Je riduzioni |iogettate vi eva quella, della 
soppressione degli 8 réggimanti granatieri; ma 
per quanto ci consta, fale nplizia è emonea. 
= Teri notte, scrive il Pini 
del.;7, per quia, dell’autovità ili pubblica 
‘curezza fu -eseguita-una nisizione domici- 
diarevad un certo individuo,| prosso il qualo 


fu rinvenuta una vistosa sommnia di danaro 0, 


non pochi altri oggetti di furtiva provenienza. 
'_uLa: Gazzetta di Parma dll 8 -annanzia 
che' ‘i sotto ufficiali della Spuola centrale di 
fanteria posero a disposizione della:Giunta mu: 
nicipale Ja somma di. L. 100 da doro, girada: 
gnata ‘come | premio carnevalisco, affinchè sia 
erogata a scopo dî heneficeriza. 


ams: L'on. Massari non ha capito ciò che ho 


Sulla questione Tdi sapere se si debba terminare. 
4 questa sera 0 


‘dd Modena | 


— Il Sanremo del 5 annunzia che il Con- 
siglio provinciale: di Porto Maurizio, nella sua 
tornata straordinaria del 3 corrente, deliberò 
di concorrere niellaquota di sussidio, che deve 
assumersi PItalia per la costruzione della fer- 
rovia del San Gottardo, colla somma di lire 
25,000, da fépartirsi in cinque bilanci. 

= Ieri a sera, scrive. il. Giornale di Nupoli 
del 6, îl marchese d’Afilitto dava una splen- 
dida festa da ballo ne’suoi privati apparta- 
menti al palazzo Parlanna, onorata dalla pre- 
senza delle LL. AA. RR. il Principe e la 
Principessa di Piemonte. Alle cinque del mat- 
tino si ballava ancora i cotillon com quella 
stessa gaiezza con cui le danze erano comin- 
ciate. S.A. R..la Principessa vi stette fino 
alPultimo; il Principe si ritirò alle 4. 


"NOTIZIE. ULTIME 


Fa Camera, se ancora non la. cono- 
steva,, ha imparata oggi la storia delle 
Banche. odiAsseciazioni di truffa di Na- 
poli, di cui è recente la catastrofe. Non 
la ripetiamo a>mostri lettori, i quali ne 
sono abbastanza informati. 

Lom Nicotera: ha quasi fatto risalito 


‘Porigine di codesta (lisonesta' speculazione . 


a suggestioni della reazione. Egli ha rife- 
rito’ come corresse ‘voce che il Ruffo-Scilla 
avesse ideatà. la sua Banca a suggeri- 
mento di un. padre gesuita e come fra- 
tello d’un gesuita sia il Costa, istitutore 
d’un'àltra consimile Banca. Non erediamo 
sia necessario. di andar tanto in su per 
ispiegare I’ origine di questa marioleria, 
Essa poteva probabilmente venir in testa 
di qualsiasi astuto briccone, che avesse 
potutò trovare dei fautori e. degl’ interes- 
sali.a. cantarne..le glorie-è far propaganda 
in suo favore. È È 

Le Banche crebbero come i funghi, e 
se ne contarono alla fine 107. Ma al co- 
spetto di un numero così straordinario. di 
tali «associazioni, non sorge spontaneo il 
Sospetto che fossero. invenzioni e finzioni 
di pochi, nella speranza di poter prolun- 
gare la vita delle loro disoneste specula- 
zioni ? Ed anco fra’ depositanti non è egli 
assai. probabile che ci fossero non pochi 
compari, i quali non depositavano nulla , 
ma solo ci mettevano ‘il nome per: into- 
raggiare i citrulli? 

L'on. Avitabile ha mostrato di conoscere 
assai bene l'ordinamento di tali truffe; ma 
a quale conclusione si vuol venire? 

Fu citala la legge di sicurezza pubblica, 
fu invocato il codice penale per provare 
che il governo, 0 meglio l’autorità giudi- 
ziaria, doveva intervenire. Quando? Sino 
da principio? Ma ci furono denunzie? La 
Banca Ruffo-Scilla durava ida tre o quat- 
tro anni. Perchè soltanto da pochi mesi 
si è provocata sopra di ‘essa l’attenzione 
pubblica? Perchè si è attesa Ja catastrofe 
per portar la quistione ‘nel Parlamento? 
Tali associazioni non reggono alla luce; 
abbisognano di tenebre e di,.silenzio. Se 
fosse stata «aperta una discussione a Na- 
poli, 0 trasportata ‘nel Parlamento ‘al*primo 
indizio ‘che stavano ‘pér  îstituirsi; ‘non "du- 
bitiameo che’ sarebberò state in sul nascere 
colpite dalla diffidenza e ‘dall'abbandono. 

L'on. Nicotera non ha ‘profferiti nomi, 
ma ha con Sufficiente chiarezza . accusate. 
te ‘autorità ‘di ‘Napoli di aver lasciato fare 
è quasi di connivenza, ha accennatora ma- 
gistrati interessati nelle Banche. Sono cose 
gravi, sono fatti, che non basta l’asserire, | 
ima ‘che»bisogna accertare. Noi mon’ fac- 


1 Giamo ‘distinzione ‘fia istitutori, collettori e 


e sottocollettori ..da una parte e ‘deposi 
fanti dall'altra. Se (da 'ùuna parte c'è truffa, 
dall'altra e’è Iusurà ; perchè usuraio non 
è chi paga;un interesse sproporzionato al 
servizio che gli si rende, ma ‘chi do ri- 
ceve. E'immoralità adunque è da ambi i 
lati; la differenza soltanto nel genere 6% 
nel grado. a 

Essendo: incoato un processo e, contan- 
dosi moli detenuti, per quanto ribrezzo. 


"desti pell’aniijmo questo grande inganno; 


convieno astenersi da tutto ciò ‘che aggra- 
var possa a posizione di persone che non 
sono in grado di 1ifendersi. 5 

Però a quelli che avrebbero voluto 


il governo sintervenisse ed all'on. Nicotera, | 
;il quale ha, dichiarato ‘che le. Banche sa- 


rebbero finile uh mese prima, se’ non-ay- 
veniva Ja-nuoya proroga del Parlamento, 
sila il -digitto di chiedere, come. mai gli 
uomini, che Itanino maggibr influéhiza sul 

polo. in Napoli. non Ti ibiina adoperala 
iper avvertirio della rete et, gli era tesa 
e non abbiano. distolla da povera gente 
dal recar i pochi suoi risparmi nella vo- 
ràgine delle Banche Ruflb, Costa ‘e simili, 
Tiicendole-capire che i-Jauti* beriefiei pro- 
mossi erano imaginari e dovevano conver- 


dirsi vin rovigg: , Ù, 


pre digini, sam 


L'on. ministro7guardasigilli ha risposto 
agl’interpellanti, dimostrando come gli ar- 
ticoli citati della legge di sicurezza pub- 
blica e del Codice penale non fossero ap- 
plicabili al caso speciale, scagionando le 
autorità superiori sì amministrative che 
giudiziarie di Napoli, dalle imputazioni loro 
fatte e dichiarando cheSsi gitta .il sospetto 
ma non si provano fatti, e terminando col 
mostrare che.un’ inchiesta getterebbe il ve- 
leno della diffidenza sulla magistratura. 

La risposta dell'on. Raéli pareva esau- 
rire la discussione, tanto piîf che gran 
parte della Camera sembrava volerla ter- 
minare. L'on. ministro dell'interno era di- 
sposto a rinunciare »alla. parola, ma ones 
revole Nicotera voleva replicare e l’on: Co- 
min cedeva per dispaccio elettrico Ja pa- 
rola all'on. Mancini. Cedeva ciò che non 
possedeva, perchè se.noi ricordiamo i pre- 
cedenti della Camera, più-che uno degli 
interpellanti non ha il diritto di favellare, 
nè. può cedere la. parola .a--chi non-è fir- 
mato alla domanda: Ma la quistione non 
fu risolta e domani si continuerà. E evi- 
dente’ che l' interpellanza è diretta contro 
le supreme autorità di Napoli, chè quanto 
al resto ci è un procedimento penale. 

La Camera si è radunata oggi, 8, in Comi- 
tato. privato. per costituirne l'ufficio, di Presi- 
denza. 

AI secondo scrutinio fu nominato presidente 
l’on. Piroli con voti 52.contro 47 dati all’ono- 
revole Francesco De Luca. 

La yotazione per la nomina dei vice-presi- 
denti e segretari non ebbe risultato. Domani 
sî procederà al secondo scrutinio, 


Il ministero della guerra ha ordinato che 
la classe provinciale 4843, che fu già li- 
cenziata nei corpi zappatori genio, d’ammi- 
nistrazione e treno d’armata, debba essere 
altresì. mandata ine congedo illimitato da 
tutti gli altri corpi ,e_ reggimenti dell’eser- 
cito. Tale licenziamento avrà luogo nei 
giorni 29, 30, 31 marzo corrente. 

Sì calcola a 30 mila uomini circa la forza 
che sarà, per effetto, di questa determina- 
zione, inviata in congedo illimitato. 


;___r kw... 


Disraccio rartIcoLARE DELL’ OPINIONE 


Formia, marzo. 


Oggi a mezzogiorno S. A. R. il principe 
Umberto, ‘seguito dal luogotenente generale 
Cugia, dal generale De Sonnaz e dal capitano 
Brambilla, è giunto nel porto di Gaeta sul 
vapore Messaggiere. — Immediatamente il 
prefetto della provincia di Caserta si è recato 
a presentargli i suoi omaggi col sotto-prefetto 
del circondario, col sindaco di Gaeta, col co- 
lonnello comandante Ya guarnigione, col co- 
lonnello comandante la. fortezza e col deputato 
al Parlamento pel collegio di Gaeta. 

LA, S., sbarcata al molo, fu ivi ricevuta 
da tutte le autorità civili e militari, dal clero 
e dal popolo plsudente. — La' città ed il 
borgo erano imbandierati. — S. A. R. passò 
in rassegna. le truppe. della, guarnigione, che 
poi sfilarono a lui dinanzi; accolse gli omaggi 
del vice-presidente. del. Consiglio. provinciale, 
dei deputati provintiali, nonchè di tutti i 
sindaci, le giunte e le rappresentanze della 
Lguardia nazionale dell’intero circondario. — 
Quindi si recò in duotmnò ‘ad osservarvi lo 
stendardo storico lasciatovi da Don Giovanni 
d'Austria dopo la battaglia di Lepanto, — 
Percorse la fortezza e onorò di sua visita V'or- 
fanatrofio, cui lassiò larga sovvenzione. — Si 
degnò accettare il pranzo offertogli dal mu- 
micipio ‘ed il the dagli ufficiali della guarni- 
gione. Questa sera vi fu grando illuminazione 
in Gacta e nel borgo; oltre i ‘fuechi del ben- 
gala ed i razzi lungo Ja spiaggia da (Gaeta a 
Formia. — Alle 10 S. A. R. si è ritirata a 
bordo fra gli applausi della popolazione, la- 
sciando ai poveri di Gaeta altra generosa soy- 
venzione. — Domani :S. A. Ri vonererà For- 
mia e Sessa Auranea e sì recherà alla reggia 
di Caserta. 


Disracti ELermnio 


TAGENZIA STIFA Niji: 


Vienna, 7. — La Gazzettu Ujficiale \pub= 
blica nn decreto che toglie lo stato d'assedio 
nel distretto di Cattàrò. N 

Monaco, 7, — La Gazzetta di Bavierd an- 
nunzia che il conte BraySteinburg. ha deciso 
di accettare il portafoglio degli alfari' esteri. 


Parigi, 7. — Al'Corpo legislativo, Lehon | 


sviluppò la sua interpellanza sull’Algeria. Nes- 
sum» incidente. 

—Parigi; 1. — Là Gazette de Prance pubblica 
ùma lettera di Montalembert, nella quale spiega 
@ giustifica la sua adesione alla lettera del 
padrè Grafry ed esprime la sua, ammirazione 
per Dupanlonp e Gratry, i quali. ebbero il 
coraggio di opporsi all’ultramontanismo, Dice 
che, in grazia di essi, la Francia cattolica 
no rimarrà, troppo inferiore alla Germania, 
all’ Ungheria ed all’ America. Deplora che Ja 
sua malattia. gl’ impedisca » di discendere con 
essi nell’ arèn). Esprime la speranza che il 
cattolicismo ; senza subire aleuna alterazione 
adattarsi in Europa ,, come 


î 


già fece in America ,. alle condizioni inevita- 
bili della moderna società. 

Costantinopoli, 7. — Questa mattina sono, 
arrivate le fregate corazzate egiziane. 

I lavori del nuovo porto di Varna incomin- 
cieranno, in aprile. 

Parigi, 8. — Il Monde pubblica il seguente 
telegramma da Roma in data di ieri: «Il Papa 
ha ordinato ché sia distribuito lunedì'lo sche> 
ma che proponela definizione dell’ infallibilità. 
Le osservazioni potranno essere presentate sino 
al 17 marzo. Gioia genierale e fiducia. » 


Bologna, 8. — Informazioni pervenute da 
Roma da fonte sicura dicono» che; ‘in pre- 
senza della pubblicazione degli schemi, pa- 
reechi dei quali, specialmente quello  dell’in- 
fallibilità; toccano ‘imcontrastabilmente vil do- 
minio politico, il governo francese giudicò che 
è impossibile di continuare nel sistema di non 
intervento riguardo al Concilio. Esso presentò 
per conseguenza a Roma la domanda officiale 
che un mandatario speciale del governo fran- 
cese sia ammesso a prendere parte alle deli- 
berazioni del Concilio, almeno sulle questioni 
poste da questi schemi. Sinora il cardinale 
Antonelli prese soltanto atto di questa domanda, 
dichiarando che avrebbe risposto dopochè l'avrà 
esaminata. È 

BORSA: DI PARIGI 
Parigi, 8 marzo 


7 8 

Rendita francese 3 o 757) 7452 

» è» report. muiiizo li ari 

» italiana 5% 4 55 80| 56 

» » im contanti —-|-° 

Sconto Rendita Italiana . I ee 

Vaxorr Drvessi W 

Ferrovie: lombardo-Venete . | 505 — | B02 — 

Obbligaz. » 249 25. | 250 — 

Ferrovie Romane . 53 — a — 

bbligaz. >» . | 132 50 | 132 50 
Ferrovie. Vittorio. Emanuele 

Obbligaz. id. eblec|lha 

Obbl. Ferrovie Meridionale. |: 17€ — | 178 — 

Caibbio sull'Italia . 5 31u| 318 

Credito Mobiliara francese. —|=- 

Obblig. delld Regìa tabacchi | 458.— | 457 — 

Azioni. . .. . .. 1675— | 670 — 

Vienna, 8 

Cambio su Londra . /. ©. 12450 

Londra, $ 

Consolidati inglesi «. . ‘—.. © 92.12 


lE: iii‘ 
GIACOMO DINA, DraerTORE. 
Giovanni RomBaLpo, frerente. 


BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 7 Marzo 
Boop EL 571304, 87-28 
Id... + FG LL 5755 d. 57.50 
8 Li i IL 86 60d. 86 50 
Impr. naz. pag. 5 °[ FO... 85 15d. 85 — 
Obbl. Beni Ecclesiast C.1, 76 40d. 76.85 


Az. Regìa coint. Ta- 
bacchi, carta . . FO. 
ObbI. .6 to Regia Ta- 


687 — d, 68612 


bacchi, carla ‘. NI —_—- d Mo 
Az. Banca naz. Tosc. ro 
7° gennaio 1869 NL — — d, 1740 — 


Az: Banca naz. Regno 


d’it.-19 luglio 1869 NL —— d 2350 — 
Obbl. SS. FF. RR. . FL ——d, —— 
A%. SS, FF. Livon NL —— d. 1984 
OBbI, 8 olo delle sudd., NL —— d. 106 
Az, SS. FF, Merid. FO.L 33314 di 88234 
Obbl. 3 °|o delle dette NL — — 180 — 
ObbÌ, demani. 8 “ji 

serie compléte . . NI. ——d. 46— 
ObbI. în s, non compl. FC.1. — — dà, — — 
Obbi. SS. FF. Vittorio FO. — = d —— 

Emanuele . . FCL ——d =— 
Impr. comu. Napoli © 

în bro (in Sottoser.) NL + — d, 195 — 
5 olo it, în pico.pezzi NI ——d 58— 
3 bia id id. NI —=d' 3897—- 
devi, DE: Dee NI —-d 8 
Robb fmpr. Città di s 

Firenze, oro; sot, C.l, 211 —d, 20 — 
Obbl. Fond, del Monte FG.l. — —d. — — 

dei Paschi 5 N ——d. 35— 
Napoleoni d'oro. , FC. 1, 20 58 d. 20 56 


Prezzi. fatti del 5 oo 57 25-271]2 - 57 55 ro. 
Borsa di Milano del 7. marzo 
Nom. Pr. fatti. 


Rendita italiana 5 bo cont. —_ — — — 
O) » 5 lim — 5775 
Az.-Banca Nazionale... cont, 2340 —  — — 
Id. SS. FF. Meridion.. cont. _— e 
Obbl.SS.FF.LeV. Italia centr, +. =—.. — — 
».» ; Meridionali fm. 180 —. = — 

» Beni demaniali. con. 457,— .— — 

è a a fia 18 

» Città di Milano 1860 cont. 8— 
asti nno lito, Gitto tig, conto, 
Driomna digdstione Tom on Essa di ate penna cine, 
Sono into, tà Fido. fintulanzo, Fomit, sti 
ti tosse; asma; tisi, pgui disordine di stomaco, 


il euo prezzo in altri rimedi. Tn scatole: 1/4 di kil, 
URI IUGRRIEI LOCA 

în Oporto, Torino; ed in provi i 
hi © droghior. Anche Ja REVAUSRTA Al; DIOO0O= 
ATTE, scatole per 12 tazze 2 fr.,50 c.3 por 24 fato 4. fr. 
50.» per 8 tazze 8 fr. In favoletté per 12 tazze L:2. 50. | (2) 


Derosiri A Firme a. Dante Desa) Fota 

3A, Casoni; i; Roberts, 17 re 

i Contetsizi è 0 via Pimadai, © P: Esoliti 
TEATRI DEL 9. MARZO n 


PAGLIANO. — 71 cadetto di Guascogna — Ballo 
Giuditta, E 
NICCOLINI. — Oreste con farsa. 
LOGGE. — Les femmes terribles. x 
ALFIERI. — Il genero di Poirier:con farsa. 
ROSSINI. — La bottega della tabaccaia: 
GOLDONI. — Jl reo în carrozza» con Stente- 
rello. 
NAZIONALE. — Il vetturale del Moncenisio. 
CICLORAMA sul Prato, presso.lo Stabilimento 
Barbetti. Tutti i giorni interessamtissime ve- 
dute conformi al vara. 


tl 


STABILIMENTO MUSICAL 


CARLO PPT DUCCI 


‘88 - Huang*'Arno Nuovo - 


TP E /A CI dp -_W' «Db le KH 


ARMONIUM, Armonifiauti, Armonine, Armonicerde, Organi, Pianoforti-meccanici ‘ed ‘a cilindre 
(per feste da (ballo) ‘Piamoforti-Quartetto, Piani-armoninm, Arpe, Metronomi, 60, - 
da vendersi o darsi a nole, scelti nolle primarie fabbriche 4'Eura) 
. Tuanp, Prxvat, Scammuavzr, Hrxz, Boissetor, Desk, Etcrt, KnrroxLsrene, Gaveao, PaiLiPPI, 
Trarser, Scrotz, Tartovr, Avcmxr, RoxseLza, Ducci, xc. rc. 
SPECIALITÀ DI PIANO-FORTI PRUSSIANI, E SUL SISTEMA AMERICANO 


Deposito generale per l’Italia a tutte lo edizioni sconomiche. — Opere complet: ser Pianoforta solo L + @ par Piato 
Prg a & mani, na ®. Pozzi staccati a BO, 60, e 70. centesimi, franto în tuito il Regno. 


Gran Sala per Converti dedissta a IROSSENE 
Cataloghi della musica, ed i protzi +orrenti dei Pinmo-Poti, ‘ea, (#orivate Ifrazco) 


CANUTI-CANUTI-CANUTI ! 
Leggete 11! 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero offerte acque, polveri, pomate, ecc. che vi sporcacciavano-la Vesta 
tingevano male (in rosso e verde) e moltissime volte con danno della salute. Ora la Casi Inglese W. SAUNDERS'S v'offre un Cosmerico 
CHIMICO (CosMETIQUE MILITAIRE DES Garpes) già csperimentato da migliaia di persone che c»>de d'una immensa reputazione in Inghilterra 
perchè preferito a tutte le altre preparazioni finora conosciute, basato sulla composizione dei Capelli, che tinge è meglio ritorda 
ALL'ISTANTE e per sempre ai Capelli ed alla Barba il loro colore casraGno-sRUNO 0 NE:0 naturale primitivo senza inconvedienti 
nè pericoli. Non sporca nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse è corrosive. La sertiplico applicazione dà SUBITO il 
colore desiderato (effetti garantiti) d’odore piacevolissimo, e presenta l'impareggiabile vantaggio che si [può usare anche im viaggio 
A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portarò l'arma inglese. î 

Prezzo Lire 4 e Lire 8. 

Deposito in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27, — in Torino, presso il signor APPINO profumieré 

L. ©. Barboroux, n° 16. Si spedisce dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto a carico del commitente. 


METODO BNEVE È SEMPLICE LEGGIAMO poni 


DI SCRITTURE CONTABILI dicina inglese: Il desiderio di. guadagno 


è talmente forte, che oggi por arrivarvi, 
a partita doppia ‘cei. ministeri e per le amministrazioni dello Stato în ‘esecuzione tutto si calpesta e nòn si risparmia nem- 
della legge £= aprile 1869, esposto teoricamente e praticamente dal professore Gio. 


RTTZUANN, Sxitità, 


Gratis, si spediscono i 


era 


UN 


Nun. 18, recapito al Portiere. 


STRAORDINARIA ONPERTA 


DI FORTUNA 


Benedizione di Dio con Cohn! 


La più nuova estrazione con vintite 
aumentate di capitali fino a 


8 mibioni 


ata dal governo. 
rincipio dell'estrazione ®© corr. 
Un titolo originale effet 
arantito dallo Stato! 
‘osta ‘soltanto 
19 lire o & lire x 
‘mon semplice promesse che sono proi- 
ite) è m'è imposto dal governo 
’incarico di spedire nei 
iù remo! : 
leri titoli originali contra ri 
messa affirameata dell'import 
im biglietti della 
azionale. È 
Nen si estraggono ormai 
ieri vinse 000, 
Le me; vincite sont 
l500,b00 = ‘200,000-380,90. 
250,000-340,000-320, 
200,000 -200,000-100,90 
80,00 0-G0,000-tre da 50,0 
quattro da 30,00® - sei d: 
24,000 = nove da 20,000 - qual 


|a 60= SO, = Nessun numi 
e.lcon meno di 10 lire. 
Il listino ufficiale dei hu- 
meri estratti ed ? 
I RELATIVI . 
romi vengono spediti sol 
lecitamente e con tutta segre-| 
tezza sotto garanzia del go 
verno ad ogni interèssato. 


Meno il Santnario della scien- 
vanni ‘ndiffredi. 


Vendibile presso l’antore in Firenze. Via S. Gallo, N. 2; e presso l’Emporio Librario 
di A, Dante Ferroni, Via Panzani, N. 18, Firenze, al prezzo di L. 2. 
Si spedisce franco contro vaglia postale. Invio raccomandato, aumentò Cent. 30. 


PLUS: pi CHEVEUX  BLANCS RUNNER 


Questo. mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba_il 
rimitivo loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata (saccesso garantito) 
È SaLues; profumiere chimico, 8, rue de Cuci, Paris. Deposito in. Firenze presso. 
Compaire, al Rraxo pi Fiora, via Tornabuoni, 20 e A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


SPECIALITÀ 
CHIMICO. TARMAGISTA DOTTOR GALLEANI DI MILANO 


Via Meravigli, N° R4 
con Stabilimento Chiniico, Via Orsole, N. è 
CONOSCIUTE PRR' LI INCONTRASTABILI EFFETTI 
IN ITALIA, EUROPA ED AMERICA 
Eris. 
La Farmacia GALLEANI spedisce dietro vaglia postale le dette Specialità 

al domicilio per tutta l’Italia e all’Estero 
1. Pillolo vegetali di Salsapariglia Repurafine del sangue 
a purgative, adottate dai Medici e Professorì delle Cliniche principali d’Italia; 
hanno la proprietà del Siroppo, e vengono presceltè come più comode a prendersi, 
massime: viaggiando, più non avendo l'inconveniente di recare dolore al ventre, 
come le altre pillole purgative. Alla scatola di n. 18 cent. 80, alla scatola di n. 36; 


2. Pillolo antigonorroiche del prof, Porta, usate nelle cliniche di Ber- 
lino, Specifico per la tosì detta Goccetta e stringimenti uretrali. I nostri sanitari 
assicurano con tre scatole la guarigione. Ogni scatola L. 2. 

3. Pillolo antiemorroidali, per gnarirè le emorroidi ed i dolori reu- 


matici anche di veccliia data. Ogni scatola L.2, 
4. Pomata antiemorreidale, per curare è prevenire queste infermità, 
* guarisce furoncoli, bitorzoli, BRACE, lurimenti glandulari e scrofole, ridona e 
conserva la bianchezza della pelle. Vaso L. 2. 


3. Vera ed unica tela. all’ arnica, Rimedio infallibile riconosciuto in 
Italia, Europa e nello Americhe, ove meglio che in Italia hanno apprezzato, per di- 
struggere i calli, vecchi indurimenti, infiammazione dei piodi causate dalla traspi- 
razione, occhi di pernice, asprezze della cute: utilissimo per la medicazione delle 
ferile, contusioni, scottature, affezioni reumatiche gottose, piaghe, erpeti, 0 salso e 
geloni rotti. Costa L. 1 scheda doppia, L. 1 20 franco pel Regno. 

6. Pillole bronchiali sedative del prof. Pignacca di Pavia, le quali 
oltre la virtù di calmare guarire le tossi, sono leggermente. deprimenti, promuovono 
efacilitano l’espettorazione, liberando il petto senza l’uso dei salassi, da 
quegli incomodi che non peranco toccareno lo stadio infiamma‘orio. 

Di minor azione © perciò utilissimi nelle .pertossi ed infreddature come yure nelle 
leggiere irritazioni della gola e dei bronchi sono i zuccherini per Ja tosse del 
ul Pignacca che di facile digestione e di pronto effetto. risscono. piacevoli alpalato. 

ì le pillole che i zuccherini sono usitatissimi dai CANTANTI e dai PREDICATORI 
per richiamare a togliere la raucedine. Prezzo alla scatola con istruzione sì i Zuc- 
cherini che le Pillole L. 1-50. 9 

7. Infallibile ritrovato del prof. E. Seward, Nuova York, 17 oftàbrè, 
1830, cioè pomata miss. Washington denihr dei capelli, della barba 
e sopraciglia ; ne impedisce Ja caduta, fortifica il. bulbo, ed è.a detta dei no- 
stri medici la medicina più sicura per l’erpete salsosa del capo. L. 4. 

8, Saccaroleo omatostatico. del prof. Campana; 51 anni di esperienza. 

Adottato nelle cliniche di Pavia e di Genova, @ daisanitari della nostra, citt, viene 
constatata la sua benefica azione nelle seguenti malattie: sifilide, nel 20 e 30 
stadio, scrofole, erpeti, scoli bianchi, difficoltà di mestrua- 


zione, nposteme, furoncoli, cancri ed altre discrassia del sangne. 


Prezzo L. 6 bottiglia grande, L. 8 bottiglia piccola. 

9, Rolvere.di fiore di riso usata dai primari Ostetrici @ dalle primarie 
levatrici d’Italia. Si raccomanda per la ‘migliore 6 più economica nella fasciatura dei 
bambini, Essa poi ha-la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far sparire 
i bitorzoli e le macchie del vaiuolo. La scatola L. 1. 

10. Nuovi paracalli 0 cuscinetti veri all’arnica. Sistema Gal 
lean:, preparati con lana e non cotone siccome i provenienti dall’estero. — Prezzo 
Jin Milano cent. 80 per gi scatola, per fuori, frango in tutto il regno cant, 90 per 
juna sola.scatola. Cent..75 per più scatole. L,,2 50 alla scatola paracalli ottangolari, 
L.,2 50 gli ovali. — Farmacia Galleani, via Meravigli, 24. 


NB. Ad ogni specialità esigere la Firma a mano del Galleani tanto sulla istre- 


zione unita tome sull’involto d'ogni specilità. 


Si vendono in Firenze dal signor E. E. Oblieght; farmacia Reale Italiana ; far- 


macia della -Legazione ‘Britannica, Manzoni, Agresti, Sigoorini, Naldi, A, Bizzarri, 


peri F. Compaire. — In Livorno Dunn e Malatesta — Pistoia, farmacia Civinini 
e nel a 


le ‘principali farmacie della Toscana, 
(Sconto d’iiso al commercio). 


« STABILIMENTO NAZIONALE. 
DI LETTI, 1N FERRO CANAPÈ E PAGLIRICCI ELASTICI 


DI 
. SELVA BARTOLOMMEO 

È Via del 'Sole, N. 9, Firenzè (già ta To- 
rino, ‘via della Rocca) — Letti di ferro 
da uha piazza con saccone a molla da 
Lire 40 a 50 è più. 


LETTI A NOLO. 


zu; confondendo nomi illustri e cono- 
sciuti,, con nomi immaginari e so- 
mati, onde indurre maggiormente la 
cieca crednlità del popolo a. prestar fede 
agli iimpiastri è palliativi ché 
| vengono smerciati per distinta spacialità, 
Ciò avviene precisamente per l'estratto pocé ha, mitra vincita p 


Anti Epilettico del prof. Gemma, al quale si si si 
contrappone quello del dottor Stismon di cia ae o a Frgsrter 


Bruxelles, nome sognato, rime- b - 
dio inverìsato. Mettiamo in guar: fa , Yimctta ‘principale iù FE 


‘dia perciò il pubblico onde non resti mi- ATA SANS. (ONN Il AMBURGO 


stificato e non confonda quello del prof. 
[Casa principalo di Banco) 
È. () Las } 


La mia càsa è notoriamente la più! 
anziana e più favorita dalla 
fortwma per avere pagato in 
questi contorni le. principali vincite] 


0, = 3 000 
250,000. jiù volta 200,01 


Gemma di cui ne abbiamo prevato l’ef- 
fetto con quello dell’ideato dbttor Stern. 
Facciamo pertanto tonoscere al pubblico, 
© ciò per beneficio dell'umanità sofferente, 
che il vero Estratto, Anti-Epilettico del 
dottor Gemma, porta Ja firma a mano adi 
ona scatola e l'apparecchio estrattore di 

.00p per la preparazione del medica- 
mento. 


CONSULTAZIONI 


SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA 
La Sonnambula Amma I° Amico 


essendo una delle 
più rinomate e co- 
nosciuta in Italia 


1870 — nuova ruspurcazione — 1870 


T \ ed all’Este 
TE LOTTO fante operate gu: 
STUDI IGTENICOFINANZIANI rigioni insiema al 


suo consorte, si fa 
tm dovere diavvi- 
sare the inviadola 
una lettero franca 
5% È con due capelli cd 
i sintomi della persona ammalata, ed un 
Vaglia di lire 8 50, nel riscontro riceve- 
ranno il consulto della malattia @ le loro 
cure. 

Le lettere devono dii i raccomandate 
al prof. PIETRO D'AMICO. 

I consultanti di Francia spedir debbono 
un vaglia Postale di L. 5. — Qnegli degli 
Stati Austriaci spediranno 2 fiorini in. 
banconote —. In mancanza di vaglia po- 
stali di lunque siasi Regno potranno 
inviare ira 5 in francobolli. — Bologna 
via Galliera, 576. 


PASTIGLIE 


di Codeina per la fosse 
preparazione del firmacista A. Zanetti 
di Milano 

L'uso di queste p: ie in Francia è 
randissimo essendo il più sicuro calmante 
lelle irritazioni di petto, delle tossi osti- 

- || pate, del catarro, della bronchite e tisi 


DEL DOTTOR CARLO PEVERADA 

Origine. — I ‘giuochi. — Là salute, LL 
Le madri. — I vizii. — Tasta sui poveri 
Il lavoro, — Danni economici, — Uso 


piegati. — Le vincite. Gl'irreconbiliàbili 
— Conclusione. 
Prezzo 50 centesimi 
Si trasmette per la. posta a chi ne fa 
giudgere il prezzo all'Emporio librario 
di A. Dante Ferroni in Firenze, via Pan- 
zani, N. 18. 


ROMANZO DI GARIBALDI 


Tierra 
ovvero 


IL GOVERNO DEL MONACO 
(Roma nel secolo XIX) 


È ‘stat: pubblieato in. tutta 1- | Polmonare; è mirabile il smo effetto cal- 
talia l'originale lavoro-Romanzo, sto- Prezzo Lire 1. 


; Deposito in tutte le farmacie d’Italia è 
presso la ditta A. D. Ferroni, via Ca- 
vour, 27, Firenze. 


Inchiostro . indelebile 


Per marcare seta cotone e tela in po- 
cesena sno SA pranrose. 
Viri Î fon scolora col bucàto, nè s1 cancella con 
A “Deripera dorata, 9. SRDIDIE- qualsiasi process chimico. 

LR "i Emporio, Ls naro ii i Paezzo L. 1 con IstRUZIONE. — 

ante Ferroni, via Lanzani 15, Fi- | Laboratorio di Specialità chimiche di 
renze, Chi desidera l'invio ratéom®n- | A. Dante Ferroni, Li Cavour, 27, e via 
dato, aumento di eant. 30. Panzani 18 Firenze. u 


me pubblicata in un unico. ed ole 
gante volume in 46°. di eirea 500 
pagine al prezzo di | 

Sole Lire quattre 


Un solo I enitrne sciolto 
in un poca d'a mu 
gherata Lala in far 
cessare immediatamenta 
le più violenti emicra- 
mie: ed ‘arresta in seguito 
Je coliche e la diarre=, 
" lesto i 

di Grimault è Comp, farmneisti n Parigi. Feto repeat 
nenti 12 pagchetti. Per evitare le: ntitnerose contraffazioni esigere il timbro Griman't 
0 Comp, Prezzo L. 8,00 la scatola. — Deposito in Firenze: Roberts, via. Torna 
buoni; Groves, Farmacia Reale, a Duomo e A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


Si ‘Affittano vari Magazzini 


NEIL BAZAR BUONATUTI 


VIA CALZAIOLI 
Di recente restaurato ed abbellito con illuminazione a Gasfper uso di vendita di 
DO mode con laboratorio, Sartoria, Urologeria, Libreria, Banchi per Agen- 
ma 


EMICRANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE 


Continua la liquidazione per conto della Ditta Carlo Buonajuti e Figli 
N. 7. 9. 28. e 29, cali sani ribassi. ona]! Figli nei 


re AAT 
Tip. dell’Orinione diretta da C. Carbone. 


PIANO. FORTE (—— 


nuovo inglese da vendere, Borgo la Croce 


Si rende noto che in-segnito a richiesta fatta dall: Commiss'oné di Liquidazione 

della Società anonima Cassa Nazionale "di Beotito di Toscana ave te la sta sede in 

Livorno, nel giorno di Inresì 21 marz) corrente a ore 12 ‘e nell’ufficio d’Astà pub| 
blica posto invia Vittorio Emanuele a piar o terreno.ello strbile n. 36, saranno pe- 
sto in vendila per mezzo di pubblico incanto numero ventotto Azioni della. Società] 
Anonima Garb n'fra di Mont ruffoli del valore nominale di. lire duemila l'una, iv 
lieramente pag-le por essè e rilasci:to al maggior «fferente sopra il prezzo che per 
l'é azionì stesse sarà niél giorno dell’incanto indicato dalla sunnminata Commissione 
lai direttori del suddetto rufficiv d’Asta pubblica, 6 non altrimenti, 

Lo deito Azioni sarantto «poste .in vendita in n, 14 Iotti composti di n. 2 Azioni 
ciascuno. È 3 

Non siranni ammesse ad Olfrire all'incanto chele persone ricoronciute notoria- 
mente solventi. * 

I compratori, oltre il pagamento del pr:z>, dovranno corrispondere il dirtito è; 
Asta, alla ragione del 2/00 @il diritto di ragiitro a ragione di lira 1 65 per 100 sn) 
prezzo d'acquisto — I compratori dovranno dentro le 24 ore ritirare le ‘azioni atqui- 
state e pagarite il prezzo delloro acquisto. F 

Mancando ad un taleobbligo Je Azioni medesime saranno rivendute all’incanto 
al maggior offerente a rischiò e pericolo na spese ‘dei compratori morosi clie resre- 
ranno debitori della differer za in meno. del pre zz della vendità, 


Livorno, li 8 marzo 1870, 


I imminente pubblicazione 


che dev 
dott. 
cipati fi 


APERTURE DI CREDITI SULL'INDO-GHINA 


COMPTOIR DESCOMPTE DE PARI 


Capitale e riservà: CENTO MILIONI > 
AGENZIA DI LIONE 


» 
L'Agenzia apre dei crediti liberi e documentarie sulle Indie, sulla/China esul 
(Giappone. i pra met a A 
Un programma viene inviato franco a, chi ne fa domanda. d È 
L’Agonzia fa pure bitte operazioni. di Banco, Sconti, Mcassi e pagamestti al 


Lie IT 


di Vapori. «si Italiani 
A QUATTRO È ALBERI 
PER MONTEVIDEO E BUENOS-ATRES 


Partiranno i seguenti piroscafi: 
MONTEVIDEO nel mese di marzo ‘p._v. 
LIGURIA id. aprile id. 
AQUILA id. maggio id. 
!Nolo dei passeggieri di 1° classe fr. 550, + Td. di terza fr. 280. 


Nolo merci (solo per Buenos-Ayres) Pittàdoni 12 per tonnellata, avvertendo 
che per il riso la tonnellata è di kil. ‘800. 


Dirigersi in Genova all’armatoré G. B. LAVARELLO, via Vittorio Ema- 


nuele sotto i portiei nuovi, . 
gnor Zempt per tingere i è la Barba istan- 


Si dà a coloro che proveranno che esiste una pre- 
parazione migliore della Tintura Americana del si- 


1000 LIRE reati 


di macchìare la pelle nè alterare i capelli, l'immenso sudessso che ottenne questo 
preparato în Europa gli assicurò una superiòrità incontrastabile su qualsiasi altra 
preparazione; affinchè il pubblico ‘possa prestar la ‘sua ‘intiera fiducia si fanno degli 
esperimenti gràtis à coloro che ne compreranno per la prima volta. > 

Prezzo della Scatola con istrazione L. 6. 

Deposito generale per l’Italia in Pagni dal Sig. ZEMPT profumiere, Strada Santa 
Caterina a Chiaia N, 6. Firenze, T. Bernmi via Rondinelli, @ presso Ja ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour 27. î 

Si spedisce contro vaglia, ove vi è ferrovia diretta col trasporto a carico del com- 
mittente, 


A CHI PIACE ESSER CORICATO BENE 


e riposare saporitamente vada al Magazzino di Francesco Bencini (Yia dei Servi N. 3) 
ove troverà un assortimento di letti eccellenti e completi a prezzi fissi e discreti. 


DEL'DOTTSBELENCONTRE 


Con quest'iniezione si guariscono in pochi giorhi ‘ad i sessi gli scoli venerei 
6 di altra natura, sì recenti che inveterati. Esige un mettdo'curativò il ‘più semplice 
di fronte agli altri rimedi. Effetti garantiti. Bottiglia L. 3, con siringa L. 3, 40. 

Deposito generale presso A. Dante Ferroni, Agente -Commissionario, via ‘Cavour, 
N..27, Firenze. Perugia farm. Vecchi. Cagliari. Daga. ed in tutta le Farmacie d'1- 
talia è dell’Estero (si spedisce dovnnque ove vi è ferrovia diretta contro vaglia po- 
stale, col trasporto a carico del committente, - n 


"PILLOLE DEL DOTT. VAYTON 
DETTE DELLA MADRE ABBADESSA 


La salute del sesso gentile dipende dalla normale ‘menstruazi Pi i Il 
prat na a id sno i le menstruazione, l’infermità dal 

Con queste pillole, specifico del D. Vayton, tornanò i bènéfitii ‘tbrsili ‘alle ‘donne 
chè li hanno immaturamente perduti , fanno venire ‘presto ‘tà ‘imestruazionie alle'fan- 
ciulle:che tardano a sviluppare e la regelarizzano ‘a quelle donne:che'l'hanno distur- 
bata e scarsa. 

il prof. Donovan, Taylor 9 Lamdam d’ Irlatda ‘hanno trovato in questa. Pillole il 
potente rimedio contro la sterilità, cagionata per lo più dall’irregolarità de’ mestrui, 
Prin di fo, Seatola colla relativa istruzione, Lire 4: :Pranen sli Poste 

eposito generale per l’Italia ‘presso la Ditta ‘A. Dante F i, via Gavour, 
N. 27, Tittineo. Deposit; in tutte le farmacie d'Italia ed estero, AA pet 


GUIDA pi torti LAVORI DELLE DAME 


; Principi elementari di vigni genere di ricami ja bian icami spighetta, 
in oro, ‘in seta in ciniglia: lavori al canevaccio, a Maglio, all'utcimelio;i Non 
guipure ; ricami in frivolità, fiori in lana, mosaici, frangie, fiocchi, ghiande, € 
.. Opera indispensabile a tutte le famiglie, agli 'istitati di educazione #4 a tutte le 
signore. abbonate &i giornali di famiglia e di mode per comprendere facilmetite la 
Spiegazione dei lavori, 

Un volume di circa 200 pagine illustrato da oltre 100 incisioni, 

Prezzo, lire 3. 

Trovasi vendibile presso l'Emporio librario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18, 
che spedisce franco di porto in tutto il regno. Chi desidera l’invio raccomandato 
aumento di centesimi 30. 
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